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PARTE UFFICIALE
B numero 3690 deMa raccolta s¢ßeiale deNe

e dei decre¢i detRegnocontiene il seguente
hereto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA N1210NB

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, no 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Novara, deliberato dal
Consiglio provinciale nelPadunanza 9 gennaio
1867;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità e il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e drecretismo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Ministro dell'interno, per la. coltiva·
zione del riso nella provincia di Novara.
Ordiniamo che it presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un col detto
regolamento sella raccolta ufficiale delle leggi e
deidecreti deLRegno d'Italia,mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
sto a Firenze, addì 28 apri'e 1867.

VITTORIO BMANUELE.

U. RATTazzi.

Regolamento per la coltivazione del riso
nella proiincia di Novara.

Art. 1. Nella provincia di Novara è permessa
la coltivazione del riso alle distauze infra sta-
bilite dagli aggregati di case contenenti una po-
lazione fissa la numero non minore di 150
itanti.
Queste distanse saranno:
Dimetri 2,400 por gli aggregati di oltre 12,000

abitanti;
Di metri 1,200 per gli aggregati da 5,000 a

12,000 abitanti;
Di metri 500 per gli aggregati da 3,000 a

5,000 abitanti;
Di metri 800 per gli aggregati da 1,500 a

8,000 abitanti
Di metri 20 per gli aggregati da 500 a 1,500

abitanti ;
Di metri 100 per gli aggregati da 150 a 500

abitanti.
Da questa regola generale sono eccettuate le

città di Vercelli, Biella e Trino, per le quali la
distanza delle risaie è fissata come appresso:

Da Vercelli . . .
metri 4,200

Da Biella . . . chilometri 8
Da Trino . . . . metri 500

I)elle variazioni di popolazione che avverran-
no in ciascun aggregato non si terrà conto se

non quando le medesime si saranno mantenute
almeno per un decennio.
La distanza si misura sulla retta che unisce i

due punti più prossimitradi loro del perimetro
degli aggregati di abitazioni e del perimetro dei
terreni coltivati a risaia.
Art. 2. Le dichiarazioni di volere attivare la

coltivazione del riso si faranno nella conformità
dell'unito modulo n• 1.
Siffatte dichiarazioni per le risaie da col-

tivarsi per la prima volta nell.'anno 1867 do-
Tranno essere presentate entro il perentorio ter-
mine di tre mesi dalla data de:la pubblicazione
di questo regolamento, e per gli anni successivi,
quanto alle nuove risaie, nell'ultimo trimestre
che precede l'anno in cui vuolsi operare la risi-
ooltura.
Art. 3. Le dichiarazioni di risicoltura saran-

no inscritte con i relativi provvedimenti su di

appositi registri e presso gli uffici municipali e

presso g}i uffici di prefettura della provincia,
con tutte le indicazioni richieste dai moduli 2 e
3 qui yniti.
Art. 4. I terreni coltivati a riso dovranno,

per cura dei loro proprietari o conduttori, es-
sere muniti degli occorrenti fossi di scolo, nei
quali scorrano liberamente le acque fluo alla
loro immessione nei canali diloro esportazione.
Art. 5. I canali ed i fossi destinati alla con-

dotta del!e acque dovranno essere abbastanza
profondi, tenuti immondi dalle erbe ed espur-
gati in modo da lasciar sempre libero il corso
tanto alle acque di irrigazione, quanto a quelle
di scolo.
Art. 6. Ove esistessero scavi, fossi e terreni

depressi, i quali per le infiltrazioni delle risaie
andassero.soggetti a sortumi acquei, o si con-
vertissero in pozzanghere, stagoio paludi, i pro-
prietari delle risaie dovranno colmarli, o rial-
zare la superficie ovvero il fondo in guisa tale
da impedire tali infiltrazioni, o dare i necessari
scoli alle acque stagnanti,risarcendo sempre ogni
danno inferito.
Art. 7. L'acqua sulle risaie e nei canali d'irri-

gazione e di scolo deve essere tenuta permanen-
temente in corso e defluente. All'epoca poi del
prosciugamento delle risaie dovranno togliersi
con profondi solchi gli argini per dare alle ac-

que pronto e libero sfogo nei fossi colatori.
Art. 8. Tutte le abitazioni poste entro la di-

stanza di metri 200 dal perimetro delle risaie
avranno il minor numero possibile di aperture
verso le medesime; le stanze da letto in secondo
piano, bene arieggiate; il pian terreno rilevato
dal suolo circestante almeno di centimetri 25,
con pavimento ammattonato; il suolo attorno
le abitazioni dovrà essere selciato con ciottoli o
con mattoni per la larghezza di due metri dal
loro muro esterno.
Art. 9. Non si accumuleranno materie d'esca-

zione, nè ammassi di concime, se non alla di-
stanza di dieci metri almeno dalle abitazioni po-
ste tra le risaie e dai pozzi di acqua potabile.
Art. 10. I pozzi tielle case poste entro la <li-

stanza designata all'art.8 dovranno avere acqua
sana e potabile, e quindi con pareti costruite in
modo da impedire ogni trapelamento delle ac-
que di irrigazione.
Art. 11. 11avori delle risaie dovranno comin.

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole ed
essere sospesi un'ora prima del suo tramonto.
Art. 12. Le erbe sarchiate nel terreno delle

risaie dovranno essere trasportate in terreno
asciutto e deposte in modo da evitare la loro
putrefazione.

.Disposizioni transitorie.
Art. 13. Le risaie di già stabilite a distanza

minore di quella fissata dall'art. 1 del presente
regolamento saranno per il corrente anno tolle-
rate.

Visto d'ortline di S. M.
Il Ministro delf interno: U. lhTTAzzi.

(Seguono i modelli)

Il numero 3G99 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreli.del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

13E D'ITALIA
Veduta la domanda púesentata per ottenere

dal Governo l'autorizzazione di costruire una

strada ferrata da Reggio a Guastalla nella pro-
vincia di Reggio (Emilia)
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Ritenuta la facoltà concessa dall'articolo 6,

lettera F, della logge 14 maggio 1865, no 2279;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la convenzione

stipulata sotto la data del 9 maggio tra il mini-
stro dei lavori pubblici ed i delegati dalla De-

putazione provinciale di Reggio (Ernilia), rap-
presentante il Consorzio per la costruzione di
una strada ferrata da Reggio a Guastalla.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Venezia, addì 10 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
GIOVANOLA.

Convenzione per la costruzione di un tronco
di strada ferrata da lleggia a Guas!alla.

Tra il signor ministro dei lavori pubblici del
Regno d'Italia, contraente in nome dello Stato,
ed i signori avvocato Roberto Ferrarini ed av-
vocato Luigi Fratti, membri della Deputazione
provinciale di Reggio (Emilia) e dalla medesima
delegati, per atto dell' 8 corrente maggio 1867,
a rappresentare la provincia di Reggio, le città
di Reggio e Guastalla, ed i comuni di Bagnolo
in piano, di Gualtieri, di Boretto, di Cadelbosco
e di Luzzara, componenti il consorzio costitui-
tosi per ottenere la concessione di una strada
ferrata da Reggio a Guastalla, fu conveauto

quanto infra:
Art. 1. La provincia e i comuni di Reggio (Emi-
lia) uniti in consorzio si obbligano, promettono
e si sottomettono di costruire ed esercitare a

proprie spese, rischio e pericolo, una strada fer-
rata da Reggio a Guastalla per Bagnolo, se-
condo il progetto di massima 30 agosto 1864,
redatto dall'ingegnere A. Tegani, approvato in
linea tecnica dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici in adunanza del7 ottobre 1865, salve le
modificazioni che potrebbero essere prescritte
dal Ministero dei lavori pubblici nell'andamento
definitivo e nelle particolarità del progetto di
dettaglio, ritenendo per limiti del raggio mi-
nimo delle curve, e per massimo delle penden-
ze, quelli approvati nel progetto di massima
suddetto.
Art. 2. La concessione della predetta ferrovia

è fatta dal Governo per la durata di 90 anni a
partire dalla data del decreto Reale che appro-
verà la presente convenzione, sotto l'osservanza
delle condizioni generali stabilite nel titolo V
della legge 20 marzo 1865 pei lavori pubblici, e
con quelle esenzioni e franchigie già ammesse
negli articoli 35, 50, 53, 54 e 55 del capitolato
d'oneri approvato per la ferrovia da Gallarate
a Varese con legge 11 agosto stesso anno, no
1441.
Art. 3. Per quanto riguarda la forma, le di-

mensioni e le norme di costruzione per il corpo
stradale, per le opere d'arte e peifabbricati, per
la massicciata, armamento, materiale fisso e mo-

bile, e per il telegrafo, sono applicabili alla pre-
sente concessione le disposizioni contenute nei
§§ 2, 3 e 4 del capitolato suddetto, in quanto
non viene diversamente stabilito cogli articoli
seguenti.
Art. 4. La provincia ed i comuni, o chi per

essi, dovrgnuo eseguire a loro spese tutte le
opere che saranno riconosciute iwlispensabili
nella stazione di Reggio, per unire la nuova li-
nea a quella della Società dell'Alta Italia, presi
gli opportuni concerti colla Società medesima.
Iu caso di dissenso trale due Società il Mini-

stero stabilirà tutte le prescrizioni e condizioni
relative a cui i concessíonarii saranno obbligati
di uniformarsi esattamente senza riserva. Do-
vranno essialtresi, occorrendone il bisogno, ese-
guire i lavori per stabilire un binario apposito
nel tratto in cui la nuova linea corre di fianco
alla ferrovia dell'Alta Italia, per ampliare il
piazzale della stazione con i binarii di ser-
vizio tiecessarii, e per costruire i fabbricati e le
tettoie indispensabili per rimesse di locomotive
e di vetture con tutti gli accessorii che sono ri-
chiesti dal bisogno di un regolare servizio, in
quanto non vi si possa provvedere dalla sta-
zione di Guastalla. Tra la stazione di Reß6io e

quella di Guastalla saranno stabilite due sta-
zioni intermedie, l'una a Bagnolo e l'altra a

Carrobbio.
Prima de1Peseguimento, i progetti regolari,

tanto per i lavori e per le stazioni predette,
quanto per tutte le opere d'arte, qualunque ne

sia l'importanza, saranno presentati all'appro-
vazione del Ministero.
Art 5. I lavori di costruzione della strada

ferrata dovranno essere intrapresi entro il ter-
mine non maggiore di sei mesi a datare dal
giorno in cui verrà notificata al Consorzio la
decisione della Società dell'Alta Italia sul riser-
vatole diritto di prelazione, e saranno le opere
condotte a compimento permodo a poter aprire
la strada all'esercizio in un periodo non mag-
giore di due anni dalla data medesima.
Art. 6. Per i trasporti sulla ferrovia che for-

ma l'oggetto della presente convenzione, sono
autorizzate le tariffe accordate alla Società fer-
roviaria dell'Alta Italia (ÆlegatoA alla conven-
zione 30 giugno1864).Sidichiara però che sul-
l'invito del Governo dovranno venire accettate,
per la linea di cui nella presente concessione,
tutte quelle diminuzioni alle tariffe che fossero
adottate sia per il trasporto dei viaggiatori, sia
per quello delle merci sulla suddetta ferrovia
dell'Alta Italia.
Ai trasporti di persone e di oggetti per conto

del Governo, sarà applicata la tariffa speciale
portata dall'allegatoB della citata convenzione.
Per il servizio di posta saranno osservate le

disposizioni dell'art. 48 di detta convenzione.
Art. 7. Nel personale non tecnico assunto in

servizio per l'esercizio della strada dovranno
impiegarsi per un terzo almeno i militari con-
gedati messiin ritiro od in aspettativa.
Art. 8. Ove venga al Governo domandata la

concessione dell'intera linea Reggio-Guastalla-
Mantova, sarà obbligo della provincia di Reggio
e Consorzio di rimettere, sulla richiesta che
verrà fatta dal Governo, il tronco Reggio-Gua-
stalla, formante soggetto della presente conces-
sione, a quella Società, Corpo morale od indi-
viduo a cui verrà concessa la linea intera. Per
tale cessione la provincia di Reggio e Consor-
zio avranno solo diritto al rimborso delle spese
fatte in quella somma che verrà d'accordo de-
terminata fra le due par ti interessate, ed in caso
di dissenso giudicata da arbitri secondo il pro-
cedimento stabilito dal Codice vigente.
Art. 9. Potranno essere dal Consorzio sud-

detto ceduti ad una società anonima i diritti di
concessione che derivano dal presente atto, ed
in questo caso la nuova Società cessionaria
si costituirà col capitale di tre milioni di lire
italiane in azioni. La medesima assumerà in
modo formale tutti gli obblighi dichiarati in
questo atto, fra i quali espressamente si designa
quello di cui nell'articolo precedente.
Art. 10. Le spese tutte di sorveglianza e di

visita durante la costruzione della ferrovia, e

quella delle collaudazioni provvisionali e defini-
tive, sono a carico della provincia e consorzio,
che dovranno annualmente versare nella cassa
dello Stato la somma che verrà dal Ministero
fissata a titolo di rimborso. Per il sindacato ela
sorveglianza dell'esercizio, la Società corrispon-
derà al Governo una somma annua in ragione
di lire 60 per chilometro.
Att. 11. Un mese prima dell'epoca stabilita

per l'incominciamento dei lavori, dovrà essere

depositata nella Cassa dei depositi e prestiti
in numerario, od in effetti pubblici dello Stato,
cioè in buoni del Tesoro od in titoli di rendita
al 5 per Oi0 che saranno ricevuti al valor >Ami-
nale, la somma di lire centocinquanta mila percauzione de fluitiva. Verrà in questa somma im-
putato il deposito provvisorio di lire cinquanta
mila fatto a garanzia della presente convenzione,
come risulta dalla prodotta bolletta di ricevuta
rilasciata dalla Cassa dei depositi e prestiti a
Firenze in data del 9 maggio corrente, n° 278.
Il suddetto deposito di lire centooinquanta

mila vert à restituito in rate non minori di lire

cinquanta mila, quando sia fatto constare con
atti autentioi di terreni acquistati, di lavoriese-
guiti e di materiali provveduti sul luogo per 11
doppio almeno di ciascuna quota da restituirsi.
L'ultima rata di lire cinquanta mila sarà rite-
muta sino al collaudo deânitivo.
Art. 12. La presente convenzione non sara ne

definitiva, nè valida, se non dopo approvata per
Reale decreto, e potrà venire dal Governo di-
ohiarata risolta ove la Società dell'Alta Italia,
che verrà dal Ministero interpellata, dichiari
usare del diritto di prelazione che perula costru-
zione ed esercizio del tronco predetto le com-

pete a termiai dell'art.17 delcapitolatoannesso
alla convenzione 25 giugno 1860 stipulata tra
il Goverpo e la già Società anonima delle strade
ferrate Lombardo-Venete e delPItalia centrale.
Fatta, letta e sottoscrittain duplice originale

a Firenze oggi 9 maggio 18ô7.

Il Ministro dei Lavori Ps66iici
A. Giovanou.

I Delegati della Deptstasione Provinciale
PERRARINI BVV. ËOBERTO.
FRATTI avv. LUTGI.
Il Direttore capo di Divisione

nel Ministero dei Lavori Ptsbblici
ÑATTEO 00BOEVICR,

Il numero 8701 della raccolta t ciale delle
leggi e dei decreti delRegnocontieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 4 marzo 965¿

col quale fu istituita una medaglia commemo-
rativa delle guerre combattute per l'indipena
denza e l'unità dTtalia;
Visto il Nostro decreto in data '15 febbraio

18f>6, e la nota ministeriale (n. 9) in data 5 gen,
maio 1867, con cui venivano concesse proroghe
al tempo utile per le presentazione delle do-
mande di autorizzazione a fregiarsi di dettame-
daglia;
Considerata la convenienza di riammettere in

tempo utile le molte domande che per eccezioè
nali circostanze, o per ritardo causato dalla ri-
cerca dei voluti documenti, non poterono esser
prima inoltrate alle competenti autorità nel
modo determinato dall'articolo 7 del precitato
decreto 4 marzo 1865;
Sulla proposta del Nostroministro segre6ario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo. unico. Il tempo viile per la presend

tazione ed ammissibilità delle domande per ot-
tenere la dichiarazione di autorizzazione a fre-
giarsi della medaglia commemorativa delle
guerre combattute per l'indipendenza e lknità
d'Italia, è definitivamente stàbilito a tutto il
mese di ottobre del corrente anno.

.

Ordiniamo che il presente decreto, mapito
I del sigillo dello Stato, sia irmerto nella racoglta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato in Venezia, addì 12maggio 1867;

VITTORIO EMANUELE.
G. DI Rasst.

S. M., sopra proposta del ministro digrazia
e giustizia e dei culti, ha con jleereti del 14
aprile ultimo

_

fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :
Ascheri Serafino, nominato conciliatore del

comune di Porto Maurizio (Oneglia);
Fasano Ernesto, id. di Canobbio 2' manda-

mento ði Como;
Comitti Giovanni, conciliatort nel comune diBrienno 2° mandamento ði Como, nuovamentenominato conciliatore del comune medesimo; .

APPENDICE

Im AW-TO
ROMANZO°

Di

BERTOI.DO AUEBBACH
FATTO ITALIANO COL CONSENSO ÐELL'AUTOBE

DA

EUSENW DERENEDETTI

Irma era proprio beata di aver potuto otte-
ngo quella gragia. Walpurga non potè dire che
úòk aveva "c'he fai-ûolla Zenza, che anzi quasi
l'abborriva, e che Maso il rosso era uno de'più
tristisoggettËElla siconsolò pensando che tutto
potesse ancora migliorare.
. - La mala gente la si puð anche correggere,
se no tutti i disoorsi di penitenza e'sarebbono
bugie e lustte4"
Frattanto IkZenta baci'frettolosa dal castello

tenendo in mano la cakta della grazia.
- Che pagato il mig sedtto? - chiese

Maso; e sphtò con forma.

• PROPRETÀ LETTBaAan - Continuasions - Vedi
numeri 84,$5, 86, 92, 93, 94, 100, 101, 107, 108, 115,
146, 120, i2f, 128, i29, i36.

-- Sì, sia lode e grazie al cielo lo vedi quel
che può una madre;
- Non ho poi di che ringraziarvi tanto. O per.

chè m'avete messo al mondo7... Ma l'è stupen-
da, che quel musone del nostro giudice ne toc-
chi una sul naso! Ora, mamma, ho un'arsione,
come tre scrivani di cancellieri. Questo aspettare
mi ha quasi abbruciato vivo. Non avete più
nulla?
- Certo che ho. Guartia l

Mostrò la moneta d'oro al figliolo, che con

una destrezza ammirabile buscatagliela dimano
la fece sparire nella sua tasca.
- Che vi è ancora? -- chiese quindi egli ve-

dendo quel cuoricino d'oro, che la madre aveva
tratto fuori insieme alla moneta.
--- Ho da portarlo aFa bambina della Wal-

purga. Me l'ha dato una bella principessa per
la bambina, e insieme anche questa pezzuola.
-- La bambina del Gianni ne avrà abbastanza

dandole una pezzuola di seta -- disse il Maso e

appropriossi anche il gingillo d'oro, lasciando
senza difficoltà alla madre il filo stracciato per
cui la lo teneva.
- Così, mamma, ora va bene, e s'ha a bere

una volta dopo questo lungo aspettare. Intanto
ho adocchiato laggiù dall'armaiolo un cotale

schioppo ch'è una meraviglia i Lo si può svitare
in gue, e mettere in tasca. Eh I ora quei dalle
giacchette verdi non mi coglieranno pitii
La prima cosa che fece Maso, si fa di trarre

di tasca la barba di camoscio e la pennadigallo
e riporseli sul cappello ; e messosi questo in
capo con aria spavalda, gli si leggeva in viso i
ora vo'vedere chi oserà mettercisi!
Mentre stavano per andarsene entrambi

,

Baum veniva per l'appunto dalla via. Parve vo-
ler evitare quei due, ma la Zenza se gli avvicipò
e lo ringraziò di nuovo per averla regalata cil
riccamente quando erano venuti a prendere la
Walpurga. Ellafisò stranamente Baum, il quale
con un'occhiata di sbieco s'accorse che il Maso
non gli levava gli occhi di dosso; sentì in cuore
uno di quei tremiti che serpeggiano come la
folgore, dal petto alla testa, e fanno rizzare i
capelli. Si dovette levare un poco il cappello e

riassettarselo altrimenti. Poi si trasse di tasca
una limetta, e limandosi le unghie, disse:
- Mi ringraziaste già una volta. Non occorre

altro ora - e in questa voltatosi s'incamminò.
-- Se il Jangerl non fosse in America... giu-

Terei che gli è lui, gua'!!! - disse la vecchia al
Maso.
- Siete pãzza l - rispose egli.
Madre e figlio andarono insieme in città. Il

figlio la precedeva sempre frettoloso; sembrava
non gliene importasse nulla di perdere sua
madre.
Entrato in un albergo sedette e bebbe un bic-

chiere, disse a sua madre di aspettarlo ivi, e ben
presto tornò collo schioppo comprato.
Frattanto Walpuria sedeva alla finestra, e

s'imaginava i parlari che della sua grande po.
tenza si sarebbero fatti al paese, e particolar-
mente poi al Camoscio, ove non si sarebbe ri-
finito dal parlare di lei, e l'albergatrice del
Camoscio che l'aveva sempre guardata d'alto in
basso, ora avrebbe di che morire dalla rabbia.
Walpurga rideva, e rallegravasi pensando,.quanto
si sarebbero arrovellati per la sua fortuna i su-
perbi e gl'invidiosi; anzi questa eraper lei quasi
la gioia pik grande, o almeno se ne compiaceva
più a lungo; ma questo poteva essere anche per-
chè la gioia dei buoni è esaurita più breve e piil
sollecita, che non il Rispetto e le parole vele-
nose dei cattivi, che fermentano più a lungo e
mandano su di strane bolle. Così continuava
Walpurga a starsi alla finestra e movendo le
labbra come se simulasse le parole di coloro che
si corrucciavano invidiandola; ma ad un tratto
la contessa Irma le disse:
- Io te lo leggo in viso, quanto sei felice. 81,

Walpurga, se ogni momento ci fosse dato di po-
ter fare qualcosa di bene ad un nostro prossimo,
saremmo pure le creature più felici della terraf,
Vedi, Walpurga, quest'è la vera grazia di Dio
di un principe, che ad ogni minuto può fare
qualcosa di bene.
- Ora lo comprendo! Sì, lo comprendo per-

feitamente l - esclamò Walpurga - un re gli è
come il sole in cielo, che ggprda abbasso e ral-
legra qua gli alberi, più oltre 11 i flori della
valle, che niuno,vede, e fa bene agliuomini, alle

bestie e a tutti. Un re siffatto...... vis, gli è pro•
prio un messaggiero del Signore. E' deve però
fare di rimanerlo; la superbia ele voglie lo pos.
sono sopraffare poichè si trova signore di tutto.
Ora egli ha donato il mondo al Maso, e tutte
le porte del carcere si spalancano, come nella
leggenda, alla sua parola magica. O il buon ret
non lasciare che ti guastino, e raccogliti senspreattorno cuori umani, come qui lamia contessa
Irmal
- Grazie -- disse Irma - grazini Ora ti o¾

nosco appieno. Credime10 in tutti quanti i libri
del, mondo noa yi ha nulla 44 più nè äi meglio
di quanto vi ha nel tuo cuom ¡ e se anche nol.spi
scrivere, gli è già scritto tanto meglio in te agg.
desima. Ma ora torniamo a4 gasere .di nuovo
tranquille e come d'ordinario. ioni, che t'ho ad
insegnare a scrivere.
Ed entrainbe sedettero, e Irma le insegnava a

condurre la penna. Walpurga disse che Roa le
piaceya scrivere lettere staccate, e che preferig
scrivere una parola, anche una sola.
Irma le scrisse grazia, e Walpurg4 tiempì unfdgho mtero sempre con qugata parola.
La contessa prese con sèilfoglio, dicendole:
- Me lo. terrò A Ticordanza di quest'ora.

ÛAPITOLO ÏII.
2 Ma che è stato che la regina....
- S. M. - compì madamigella Kramer a

mezza voco.



GAZZET TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ferrago Paolo, id. di Zagarise mandamento
di Soveria (Catanzaro), dispensato da tale uffi-
cio a sua domanda;
Ferrago Paolo di Gennaro, nominato conci-

liatore nel comune di Zagarise mandamento di
Soveria;
MajomPasquale, id, di Sambiase mandamento

di Sambiase (Nicastro);
Rubini Luigi, id. diBiena;
Castelnuovo Giovanni Antonio fu Giovanni

Antonio, id. di Berzo inferiore mandamento di
Breno;
Fránzoni Pietro, id. di Borno (Breno);
Dabeni Ludovico, id. nei villaggi di Pian di

Borno edi Cogno (Breno);
Grifli Gerolamo, id. di Braone id.;
Menghi Giuseppe, id. di Breno id.;
Rinchetti Giovanni Battista id. di Cimbergo

idem;
Canossi Bartolo,id. di Cividate id.;
Mami Paolo, id. di Esine id.;
Cismondialario id. di Losine id.;
Volpi Giovanni, id. di Fornovo di Taro

(Parma);
Acciarri Luigi, id. di Cupramarittima manda-

meto di Grottammare (Fermo);
Rotolini Vincenzo, id. di Porto San Giorgio

idem;
Magnatti Giuseppe, id. di Pedaso id.;
Santucci Pietro, conciliatore del comune di

Cossignano, dispensato dal servizio in seguito a

sua domanda;
Michettoni Eugenio, nominato conciliatore

nel comune di Cossignano ;
Valorani Domemco, conciliatore nel comune

di MontefalcáneAppennino, nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo;
Coppino Francesco, id. di Barbariga, id. id.;
Negri Aurelio, nominato conciliatore nel co-

mune di Marmentino;
Orlandini Giacomo, id. di Lonato (Brescia);
Gitti Luigi, id. di Terzano id.;
Bianchini Giovanni, id. di Mazzano id.;
Cavorso Achiße fu Antonio, id. di Rojo del

Sangro (Lanciano);
Canossi Gerolamo, id. di Lozio (Brena);
Caprani Giovanni, id. di Malegno id.;
Poh Taddeo, id. di Riardo id.;
Zanagho Francesco, id. di Ossimo id.
Moreni Giovanni, id. di Paspardo id.;
Afonchieri Giovanni, id. di Prestine id ;
Santini Antonio, id. di Pieve d'Olmi (Cre-

mona);
Sanna Simone, id. di Posada (Nuoro);
Casu Salvatore, id. di Monastir (Caghars);
Sedda Sisinnio, id. di Ussana id.;
Desogus Pasquale, id. di Snelli id.;
Ravot Elisio, Id. di Iglesias id.
Serei Franceseo, id. di Cormessa (Iglesias);
Pedroni Pietro, id. di San Gavino (Cagliari);
Piras Lupu Gioy., id. di Vallermosa id.;
Dessi Gavino, id. di Sanorbi id.;
Congiu Serafino, id. di ßilius id
Lanzetti Gerolamo, id. di Ceto reno);
Borrelli Giambattista, id. id. Villatalla (One-

i Gioacchino, conciliatore nel comune
di Rignano Garganico, mandam. di San Marco
in Lamis,nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo;
Lorrai Giuseppe, id. di Gairo, id. id.;
Pireddu Bernarde, id. di Tertenia, id. id.;
BoiMartino, id. di Jerza, id, id.;
Cao Marcialis Giovanni, nominato concilia-

tore nel comune di Domusnovas (Iglesias);
Paoni Pietro, id. di Baltei (Sassari);
Niedda Ginsep e, id.di Esporlata id.;
Ledda Ant. Luqp, id. di A1à dei Sardi id.;
Soro Bartolomeo, id. di Ollolai (Nuoro);
Tiana Giovanni, id, di Bono ;

Sanna Matteo, id. di Plo i
Cossu Vico Antonio, id. ecen id.;
Tortu Balvatore, id. di Perfugas id.;

,
Gian Giovanni Maria, id. di Silanus (Nuoro);
Frau Antonio, id. di Orosei id.;
Demuru Antonio, id. di Balatana id.;
Addis Muntani Giov. Andrea, id. di Aggíus

(Tempio);
Cirronis Antonio Vincenzo, conciliatore nel

comune di San Gavino (Cagliari), dispensato da
tale ufßcio a sua domanda;
Sanna Battista, id. di Senorbi id., id.;
Del Re Arfedele, id. di Torino diSangro (Lan-

ciano), confermato nelle sue funzioni per un
triennio decorribile dal 13 maggio 1865;
De Panicis Alcide, già conciliatore del comu-

ne di Mosciano Sant'Angelo (Teramo), nuova-
mente nominato conellistore nel comune mede-
samo ;
Sciulli Gabriele, nominato conciliatore nel

comune di Gamberale (Lanciano);
Calvi Angelo , conciliatore nel comune di

cittå ßant'Angelo (Teramo), nuovamente nomi-
nato conciliatore nel comune medesimo;
Cerretti Carlo Augusto, id. di Ponzone (Ac-

qui), revocato dalle sde funzioni;

Seibetta Gaetano, id. di Racalmuto, sospeso
dalPesercizio delle sue funzioni per 3 mesi ;
Pastena Domenico, nominato vice pretore nel

comune di Piscinola (Napoh);
iLicata Sciascia Michele. conciliatore rnel co-,
munedi Grotte, sospeso dalfesercizio delle age
funzioni per, mesi 3;
Abbo,Lorenzo, id. 4tVillatg11e,dispensatodA

tale aflitioesas dimanda ;
Quintangeli Antonio, nominato conciliatore

nel comune di Penne (Teramo);
Del GrecoGiuseppe, id. di CivitelladelTronto

(Teramo) ;
Impacciatore Gio. Battista, conciliatore nel

comune di Elice, confermato pelle sue funzioni

per un triennio;
Gentile Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Cocullo (Avezzano);
De Michele Gaetano, id. nel comunedi Popoli

(Solmona);
Bellei Vincenzo, conciliatore nel comune di

Popoli, dispensato da tale ufficio a sua do-
manda;
Daniele Vincenzo, id. del comune di Torna-

reccio (Lanciano), id. id.;
Cauli Francesco, nominato conciliatore nel

comune di Tornareccio (Lanciano)
Giovannelli Gaetano, id. di Lentella id.;
De Ninnis Giuseppe, 'id. San Giovanni Li-

pioni id.;
Quinzi Luigi, id. di Celenza id.;
Pomilio Nicola, conciliatore nel comune di

Archi (Lanciano), sospeso dall'esercizio delle
sue fannom;
Versace Antonino, nominato conciliatore nel

comune di Rosarno (Palmi);
Bruno Francesco, conciliatorenel comune di

Piaggine (Vallo), dispensato da tale ufficio a

sua domanda ;
Petraglia Luigi, nominatoconciliatore nel co-

mune di Piaggine (Vallo);
Fabiani Luigi, conciliatore nel comune disan

Soesio, confermato nelle sue funzioni;
Staffieri Marcantonio, id.di Montaquila,man•

damento di Venafro (Isernia), nuovamente no-
mínato conciliatore nel comune medesimo;
Grimaldi Silverio, id. di Lusanna (Larino),

confermato nelle sue funzioni;
Sarlo Giuseppe, vice pretore nel comune di

Cessaniti (Monteleone), dispensato da tale uf-
ficio in seguito a sua domanda;
Leoluca Giordano, nominato vice pretore nel

comune di Cessaniti;
SerafiniVito, vicepretore nel comune di Alli-

ste (Lecce), nuovamente nominato vice pretore
nel comune medesimo.

Con decreti del 28 aprile 18ß7:
Morfeo Fabio, conciliatore nel comunediGa-

latro (Palmi), destinato ad esercitare le sue fon-
zioni nella l' sezione del comune medesimo; ,

GariglianoNicola, nominato conciliatorenella
2• sezione del comune di Galatro (Palmi).

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
È aperto il concorso ad un posto di profes-

sore da violino presso il Regio Conservatorio di
musica in Milano cui va annesso l'annuo soldo
di italiane L. 1500.
Gli aspiranti dovranno non più tardi del

giorno 15 del prossimð venturo mese di giugno
insinuare le loro documentate istanze al Mini-
stero della istruzione pubblica, comprovando in
ispecie l'eta, gli studi percorsi, I gradi acca-
demici che avessero ottenuto, ed infine ogni al-
tro atteststo che meglio valga aprovare l'ido-
neità del ricorrente.
Il concorso si ritiene in massima aperto per

titoli, con facoltà però al Conservatorio di as-
soggettare ad esame i singoli aspiranti qualora
ciò si stimasse indispensabile.

Firenze, 10 maggio 1867.
11 Direuore capo della divisione 2*

RuAsco.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi procedere a senso delregolamento
approvato conR. decreto del 25 settembre 1862,
mediante concorsoperesame, alla nomina di un
medico assistente nel sifilicomio di Torino, per
un triennio, coHo stipendio annuo di lire 1000,
oltre l'alloggio, s'invitano tutti coloro che vo-
gliano aspirarri, a presentare le loro domande
al Ministero dell'interno, entro due mesi dalla

pubblicazione del presente avviso,corredate dei
documenti necessaria far constare delle condi-
zioni volute dalPart. 23 del citato regolamento
nei candidati a tale concorso.

Firenze, 15 maggio 1867.
15 Direuore capo deMa Dio.7

A. Scison.

MINISTERO DELL'INTERNO.
JLvviso di concorso.

Dovendosiasensodel regolamentoApprovato
con R. decreto 25 settembre 1862, n•870, pro-
cedere, mediante concorso per esame, alla np•
minadi ungeo ististente nel sitilicomio ili Ì
Napoli, retribuito colfaanzo stipendio di lire
mille, oltre l'alloggio, per en triennio , si igl-
tano coloro che voglianoaspirarvi, a presentare
le loro domande allaprefettura dell'indicata cit-
tà, corredate dei documenticoniprovantile con-
diziogprescritte da)L'art. 23 deLcitato regola-
mento, entro due mesa dalla pubblicazione del'
presente aTTiso nella Gassetta ufficiale

Firenze, li 15 maggio 1867.
MINISTERO DELLA MARINA.

.Direzione Generale
jel personale e del servisio militare.

(Divisione 3. -Bezione i.)
Notificazione.

È aperto un esame di concorso per n 12 po-
sti di medico di corvetta di 2' classe nel Corpo
sanitario militare marittimo con paga di annue
lire 1,800.
Tale esame di concorso avra principio in Fi-

renze presso il Mmistero nauti apposita Com-
missione il giorno 17 giugno prO68imo -

Le condizioni che si richiedono per essere
ammessi all'esame di concorBO 6020 :
1• Di possedere i titoli accademici medico-

chirurgici;
2• Di essere cittadini italiani;
3• Di non oltrepassare il 30 anno d'età al

17 giugno prossimo;
4• Di essere celibi, o, se ammogliati, di tro-

varsi in grado di soddisfare el prescritto dal-
l'art. 58 del regolamento di disciphna della ma-
rina in data 11 marzo 1865•
5• Di avere l'attitudine fiáca al servizio mi-

litare marittimo.
Questa ultima condizionesaràconstatata per

mezzo diappositavisitasanitaria prima dell'am-
missione allo esame.
A parità di merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro che gia avessero prestato servi-
zio nella R. marina o che avessero combattuto
per l'indipendenza nazionale.
La nomina dei 12 candidati che avranno ot-

tenuto il maggior numere di punti di merito
non sarà definitiva se non dopo l'esperimento di
una navigazione della durata almeno di sei

mS esami re no sulle seguenti materie:
1 Anatomia e fisiologia;
2 Patologia speciale medico-chirurgica cioè:
a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e

relativi presidii emostatici;
Gliesantemi;

e Le frattare e le lussazioni;
Le ferite e le ernie;

g) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande corredate dei documenti sovraccennati
non più tardi del giorno 8 giugno p. v. al Mi-
nistero della marina (Direzionegenerale del ser-
vizio militare, divisione 3•).
Ai candidati che avratmo subito gli esami con

successo, verranno rimborsate le spese propria-
mente dette di viaggio considerandoli come me
dici di corretta di 2•classe.
FM 7 aprile 186L ,we o.

Il Ministro: G. Bu-CHERI.

DIRRIONE GHERALE DEI, DEBITO PUBBLICO
nar. ausso n'mr.u.

(Primapubblicazione)
Si è chiesta la rettifica delPintestazionedi tre

rendite iscri#e sul Gran Libro al consolidato
5 per0/0 sotto li n. 7596 per L. 135, 7598 per
L. 65 e 7600 per L. 40, a favore di Brambilla
Osrlo Enrico Tommaso, fu Elisabetta di Mdano
minore rappresentato dal tutore, dottordi legge
Carlo Fassi, allegandosi Pidentità della persona
del medesimo con quella di Millerd Carlo Tom-
maso Enrico del vivente Tommaso, minore ecc.
Si difBda perciò chiunque possa avere inte-

resse a tali rendite che, trascorsoun mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervenga opposizioni saràoperata lachiesta ret-
tißca.

Torino, 14 maggio 1867.
Per il direttore generale

I,%rpegore generale: M. D'Ammazo.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Ûamera dei C0muni, tor-
asta del 14 maggio:

11 signorWyld domandò alsegretario diStato
por gli affari esteri se è vero che il re di Abissi-
ma ha ricusato di assentire alla domanda della
regina di liberare i prigionieri, e se in conse-
gaenza di ciò gl'ingegneri iriglesi che sono per

entrare al servizio del re Teodoro sono tornati
o stanno per tornare in patria, e che cosa ha
fatto il Governo per ottenere che i prigionieri
siano posti in libertå.
¡W Stanley rispose che men poteva affer-

gnare pþe il, re avesse ricusata di condiscendere
a liþerare yprigionierigperchèdinoad ora non
ha gynto ,weruna, qamamcazione su quell'argo-
mento. Però si.desume.da.ana lettera-gianta
qualche tempo fa che i prigionieri sono sempre
in catene. Quanto alla seconda domanda lord
Stanley rispose essere opportuno che gl'inge-
gneri tornino, dacchè nelle attuali circostanze
non è sicuro per esas di inoltrarsi nell'interno.
Quanto alle pratiche fatte per ottenere la libe-
razione dei prigionieri rispose che il 16 aprile
scrisse al re di Abissinia manifestando il suo
gran dispiacere perchè i prigionieri non erano
stati liberati, e aggiunse che se ciò nonera fatto
simmediatamente, i doni che erano stati mandati
non sarebbero stati consegnati.

(Morning FosO
- Si legge nel Times:
Il modo con cui ha avuto fine la disputa in-

torno al Lussemburgo chiarisce che vi e in Eu-
ropa una forte tendenza per la pace. Benchò in
Francia Fesercito ed unapartedellapopolazione
siano stati, dalla state passata, più o menoecci-
tati contro la Prussia, la cui buona fortuna nel-
Funificare la Germania sembra loro una ingiu-
ria ed un pericolo, il fatto ha provato che quei
sentimenti non erano quelli dell'universale.
Una certaminoranza,sia pure,ma sincera, ze-

lante edattiva, considera la guerra segnatamente
coi suoi civilissimi e formidabili vicini comeuna
BYGBíBra OA BR ÀOÏÎ$ÉO. Le proteste fatte da di-
verse classi sono venute da varie città contro
quella dottrina che la Francia non può essere

grande senon conla divisione dellealtrenazioni,
e che quelle se vogliono Punità ed il progresso
politico,devono comprarlia prezzo di una parte
del loro territorio ceduto alla Francia per pa-
gare il suo consenso. L'audace immoraljtà di
dottrine sifatte ha artato l'intero mondo, mas-
sime perchè sono professate con eguale impu-
denza da orleanisti, fautori dell'impero e re-

pubblicani. Ma esse però non sonostate acoolte
unanimamente dBÏIB BBZiORB frBBCOBO, BBS mÎ-
noranza considerabile non ha maioessato di bia-
simare la guerra con la Germania ed i principii
da cui codesta impresa trarrebbe argomento.
Nelle recentidiscussionisi ò prodotta una azione
percettibile sulla opinione pubblica, mercè la
influenza di quelli che non solo per interesse,
ma anche per un sentimento di pura morale,
hanno combattato la supposta determinazione
del Governo.
La condotta delle principali potenze dell'Ea-

ropa merita esiandio delle congratulazioni. Qua-
Innque possa essere stato lo spirito della diplo- I
mazza m altri tempi e in altri luoghi, ora è i
stato sincero, attivo ed è riuscitoabnon fine.
Non importa tornare alle voci relativealleal- I

leanze-che avrebbero diviso PEuropa se scop- I

piava la guerra. In tal caso forse altri Stati at
sarebbero poco a poco trovati involti. Ma la

,

mediazione ela Conferensstrovaronolepotenze
unite, imparziali e giuste. t

Benza formulare Popinione loro sulla origine
della disputa 6020 giBBÉG 81Ì4 CORCÎußiOBO BBS•
nime che i mutamenti avvenuti in Germania
rendevano necessario lo sgombro della guarni-
grone prussiana ed il re di Prussia, con suo

grande onore, ha riconosciuto la giustizia delle
loro domande.
Per la prima volta ai giorni nostri vi è stato

un vero arbitrato delle potenze europee in una
questione internazionale seria tra due di esse.
Se questo precedente sarà imitato i pericoli
della guerra europea saranno molto diminuiti
per l'avvenire.

FRAxc11.- IlMémorial diplomatique scrive:
Ad onta della nota del Moniteur, ad onta

della comunicazione ufficiale fatta alle Camere,
siamo obbligati ad insistere di nuovo sul com-
piato stato di pace che venne consacrato dallo
accomodamento definitivo della questione del
Lussemburgo.
I dubbi che sussistono ancora in proposito

cadranno ben presto davanti all'evidenza.
Siamo ingrado di assicurare chenessuna delle

questionisussidiarie di cui il pubblico si è pre-
occupato verrà sollevata.
Il nuovo armamento della Francia si costitui-

see senza essere accompagnato da misure ec-
cezionali; secondo le dichiarazioniufliciali, esso
ha per oggetto di colmare ivuoti prodotti dalle
nostre ultime spedizioni. Noi quindi szgentiamo
levocidicomplicazioni internazionali dallaparte
della Germania del Sud, voci che taluno si e

compiaciuto mettere in giro.
Si aspetta che la Cameradeideputati diPras-

sia riceva oggi o domani, per mezzo d'una in-
terpellanza, una comunicazione del signor Bis-
mark sui risultati della Conferenza di Londra,
ma si prevede che le dichiarazioni del Governo

prussiano daranno luogo ad ena discussione
parlamentare di grande interesse nelle presenti
circostanze, come indizio del sentimento pub-
blico in Germania circa il mantonimenta della
pace.
- La Patrie giudica queste parole del Mé-

esorial diplossafague rimarchevoli a piik di un
titolo, ma specialmenteper il (nono assoluto in
cui sono concepite.
-- Nel Journal des De'önta si legge:
Noi entriamo decisamente in un periodo pa•

cifico. La emozione provocata dalla questione
del Lussemburgo si va calmando poco a poco;
si ricomincia a credere seriamente alla pace;
tutti i fatti che si producono dadue giorm ser-

vono a dissipare leultime rensioni. B Mo-
siteur ei annunciava ieri che la elasse
del 1860 stava per venire riariata in anticips-
zione si rispettivi focolari, Ieri un dispeecio da
Brozelles ei annunciava ebe i lavori della for-
tezza di Lussembargo spinti finora attivamente
erano stati sospesi. Le nostre informazioni par-
ticolari confermano questi fatti. Lo scambio
delle ratifiche del trattato di;Londra si può
considerare come certo; èanche possibile che
esso abbia luogo qualche giornoprimachespiri
il termine di quattro settimane.
Nel momento in cui cominciamospoterci oo-

capare di ciò che accade fuori del Lussemburgo,
not non troviamo che le questioni estere od m-
terne che erano alPordine del giorno prima del-
PinterpePanza del signor ennigsen abbiano
progredito verso uno smoglimento
durante illempo della crisi. Alcorpo
nessuna delle Commissioniincaricate studiare
i progetti di legge sulParmata, sulla stampa,
sul diritto di riunione, ha ancora sentata la
sua relazione. Nell'isola di Creta insorti e le
truppe turche continuano a combattersi senza
risultati decisivi, dopo dicui ciascuna delle parti
si attribuisce la vittoria. Al Messico, quelh che
già si chiamavano a dissidenti » continuano il
corso delle loro vittorie; maMannimiHann si gi.
fende ancora; almeno non si è ancora saputo
che egli sia statoAtto prigioniero o che gli sia
stata finalmente accordata una capitolazione.
PEUss1A.-- Scrivono da Berlino 18 alla Cor-

respONÑONDO ÑOUSS:
Quantunque la Garsetta della Germania del

Kord continui a parlare degli armamenti della
Francia, si pretende sapere qui che vennero
dati ordini in vista del disarmo o piuttosto che
il governo imperiale ha dato assionrazioni in
questo senso.
Si dubita molto the la proposta del disarmo

generale sia stata fatta alla Conferenza di Lon-
dra. Un giornale scrive ã ragione che laConfe-
renza non è stata convocata che er un oggetto
speciale e che una proposta sinne non avrebbe
potuto discutersiin assenza delle altre potenze
europee.
Siannunciaohe leelezionipel primoReich

regolaredella Confederazionedel Nordavranno
luogo nel mese di agosto. Siccome le Camere
prussiane devono riunirsi al mese diottobreper.
chè il voto del bilancio del 1868 abbia luogo
prima del mese di gennaio 1808 c'è tanto meno

di regolare per la prima volta il sistema fman-
ziario della Confederazione. Ilorganizzazione
dell'armata degli Stati alleati del Nord deve es,
sete terminatapel mese di luglio.
- Da Oldemburgo 10 maggio scrivono al-

PAugsbourg Zeitung:
Il governo prussiano aveva incaricato uno dei

più grandi commercianti di cavalli di compe-
rarne 9,000, ma qualche giorno addietro gli
venne scritto di sospendere le compre e di ten-
tare segli riusciva di rescindere i contratti già
etipulati.
- Scrivono da Carlsruhe 10 maggio alPHa-

vas:

Un certo numero dimembridel Comitatoper-
manente delle Camere fra cui i signori Blunt-
echall, Lameg, Hildebrand, ecc. hanno pubbli-
cata una dichiarazione con cui viene domandato
che il grauducato di Baden acceda alla Confe-
derazione.

AusTRIA.- Nella Croazia chefaparte deli
corona di Santo Stefano si ë prodotto un mo-
Timento di opinione poco favorevole agli ultimi
accomodamenti còneniusi fra la arb di Vienna
e l'Ungheria.
Un dispaccio da Pesth fa sapere che Ï imgratore Francesco Giuseppe ha sancito únaleare

diretta a facilitare Paccordo coi,membri dBa
Dieta croats. Il dispaccio aéÿiunge che se mal-
grado questa sanzione la Dieta croata persistesse
nel suo con½no di resistenza, Pincoronssiene
del re d'Ungherza sa farebbe senza che la Dieta
croata fosse rappresentata a questa solennitA
nazionale.

- ....da piik giorni- proseguì Walpurga -
il principe....
- S. A. R.- tornò a compire madamigella

Kramer
- .....la lo guards appena. Prima ell'era sem-

prealquinto cielo, tanto al disopra
di ogni cosa,

come aveva veduto e tenuto in grembo il bam-
bino, e una volta mi disse: Walpurga, qualche
volta non ti ò pure sembrato di esseredi nuovo

ragazza? libera, indipendente e nabue? Non

è qui tutto il mondo, io e il mio bambino 7.......

Ed ora, ora ella guarda in disparte, come se non
fosse stato che un sogno, ch'ell'ha un bambino.

Vi ha ad esserequalcosa di grave nel cuore di

una madre....
- Reale- supplì madamigella Kramer.
- ....•Se non hapiùunosguardo per beneper

la sua creatura!
Di fatti nel cuore della regina ferreva una

gran lotta.
Da mesila padroneggiava una sensi-

bilitàstraordinaria,evieraunpuntoch'ellanon
osava neanche da se sola accennare con una pa-
rola ad alta voce; e quindi tanto piùogni parte-
cipazione,ogni discorso con chicchessia sembra-
vale una macchia a quel suo candido pensiero.
Joleva pigliare una determinazione proprio da

sè, liberamente.
E la pigliò. Dacchè era madre,

sentivasí come sciolta dal mondo. Quando pen-
sava al suo hambino,esacorpiù,svendolo acco-
sto al cuore, le sembrava che con ciò tutto fosse

compiuto; di nessuno più le premeva¡ essa e
il

bambino erano il mondo, e si appartenevano
l'un l'altro, erano una cosa sola!
Eppure la regina amava il proprio consorte

dall'intimodelcuore, e anziunaprofonda brama
agitavasi in lei, ancor più intima, più compiuta
di vivere identificata con esso.
Così rafforzavasi sempre più in leiilpensiero:

non vi debb'essere separazione in nulla. Il pa-
dre, la madre ed il bambino, sono una sola co-
sa, pregano il medesimo Iddio col mede6im0

pensiero e colle medesime parole. Dal suo isola-
mento le venne il desiderio di essere anche più
unita con suo marito, ora che essa ritornava fra
la 6ocietà, per celebrare una nuova¡festa, e la più
grande, quella cioè della snairiunione con lui.
Poichè la regina non poteva parlar molto, e

non osava conversaziom, subito dopo i primi
giorni si fece portare nella sua camera al chia-
rore crepuscolare un'immagine sua .prediletta,
una Madonna di Filippo Lippi il giovane. Stava
ella per ore ed ore dirimpetto a questo quadro;
la Madonna pareva che la guardasse, ed en-

trambe le madri vivevano insieme in una inefa-

bile beatitudine.
Ecanonico che venne a farle visita, trovò in

una disposizione molto edificante la regina, che
con labbro tremante confidò a lui primo la bra-
ma di appartenere alla chiesa di suo marito

e del suo bambino. Pregò che non la si tediasse
con insegnamenti dommatici, e trovò orecchio

benevolo. Partito il canonico, ella fu presa de

un'ansia ;ecco chesi allontanava l'uomo chepor-
tava con sè il segreto di leil Egli le aveva pure
promesso che si sarebbe mostrato degno della
confidenza in lui posta, che avrebbe tenuta la
cosa in sè; ma ad ogni modo il segreto non era

più di lei sola.
E suo afanno calmossi però tosto, e il viso le

si animò al sentimento che vi era ancora alcun
che di alti6eimo in cui poteva divenire una col
suo consorte, e fatta madre, porgergli la piena
prova del suo amore.
Dalla pienezza della vita spuntò in leiil pen-

siero della morte. Si fece porre un'altra ima-
gine innanzi al letto. Era la Maria Egiziaca del
Ribera.
Sembrava spesso alla regina di dover cercare

gli sguardi dellapenitente,maquestanonguarda
nulla, sembra che ascolti cogli occhi, non punto
impaurita, che un angelo la chiami; abituata
alle voci celestiali, è rassegnata e fidente. L'ar-
tista nonhadipinto lspenitente principessa, dis-
fatta e consunta dalle mortificazioni, ma invece
nella sua riconquistata innocenza, nella novella
fanciullezza, colla bellezza giovanile in viso.

Nuda, non avendo indosso nulla che sia opera
umana,avviluppata nella sua lunga chioma d'un
biondo rosso che le arriva fino alle ginocchia,sta
inginocchi innanzi alla sua tomba aperta. L'oc-
chio cilestrino si affisa nell'mfinito, la bocca
chiusa con espressione di dolore, e sovra le

aleggia un'angelo che distende sudi lei il manto

della pietà, e le grida: Sei perdonatal l'istante
dopo ella cade riconciliata e illuminata dal
cielo nella tomba.
L'ascetismo della pittura accordayasi colla

disposizione della regina, e il sacerdote la trovò
quindi spesso sollevata fino al rapimento del-
l'estasi.
Il medico del re non voleva questa muta com-

pagnia delle immagini, ma nè col desiderio, nè
coll'ordine più esplicito non riuscì a nulla. Per
la prima volta a quest'uomo, che pure la regina
onorava così altamente, oppose ella ostinazione
e capriccio indomabili.
Come Irma vide quella immagine, e notò con

indifferenza un errore nella posizione degli oc-
chi, che però era abilmente fatto valere a dare
una espressione singolare, la regina si posa la
mano al cuore; ella era sola nel ago sentire, e
sola voleva rimanere.

,

Ma quello in cui fallirono il medico del re e
la contessa Irma riuscì aWalpurga.
- È una strega del bosco?
- Che vuoi dire ?
- Al paese da noi si racconta della streghe

delbosco, che sono spiritie, le notti degli spiriti,
vanno aggirandosi sui monti, e si possono avri-
luppare tutte nei loro capelli.
La regina raccontò a Walpurga la leggenda

di Maria Egiziaca, che era una principessa che

aveva tenuto una vita riprovevole, e ad un tratto
lasciato casteBi, pompe e piaceri, se ne andò

in un deseño, dove visse natrendosi ði radîci
per molti emolti anni, finchè non le caddero
le vesti, e venuta l'ora del morire, un angelo dal
cielo distese su di lei il manto della pietà.
- Questo ò molto bello e huono - disse

Walpúrga- ma, iignort regina,.non lo dico
per male, ma mi sembrerebbe di far peccato,
tenendomi semiire iBRABEÎ AgÏÎ OCChiBBSpittgra
così orribile. Gia, io non potrei dormire in una
camera dove fosse un'immagine così. E' mi par-
rebbe che unabella notte la si potrebbe levare
di là, e giftirsi addosio å ipialcuno per trasci-
narselo in quella tomba spalancata. Mio Dio, la
mi mette paura anche di giorno I
Queste rappresentazioni di Walparga giova:

rono: alla regina sembrava ora davvero che la
notte quella immagine venisse a lei; non poteva
più dormire, e a metà della notte stessa il qua-
dro si dovette portar via.
Tornarono quindila quiete e la equanimità;

e quando la regina si trovò in grado di occa-
parsi, l'ecclesiastico le forni convenienti Ìetture.
Ellaviveva solo in questi pensieri.Walpurga

aveva osservato giustamente: la regina non guar-
dava più che a mala pena il suo bambino, e pure
quel passo lo voleva dare per amor appunto di
suo consorte e del suo bambino,

(Continua)



· GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTI'ALIA
I

RUss1A. - In una corrispondenza daPietro-
burgo, scrive la France, trovamo a seguenti
particolari sulla riforma giudiziaria in Russia:
Sono due anni, l'imperatore ha riorganizzata

l'amministrazione della giustizia, ha stabilita la
procedura orale, la pubblicità delle discussioni
ed ha introdotta Pistituzione del giurl. Al pari
di ciò che avviene in Francia il ministro di gin-
stizia ha indirizzato al Sovrano il primo reso-

conto annuale che fa conoscere i risultati otte-
nuti col nuovo sistema.
In Mosca, 154 sentenze di tribunali inferiori,

sopra giik di 1'F,000 sono state cassate dalla
giurisdizione superiore, ed a Pietroburgo sopra
45,000 sentenze, 124 soltantO 6080 state ARRRÎ-
late. Quanto al giuri si era temuto da principio
di non poter riuscire a comporlo; ma l'espe-
rienza haprovato chedei verdetti, emanati qual-
che volta da una maggioranza formata di sem-
plici paesani, erano improntati di tutto il buon
senso e di tutta l'equità desiderabile. La riforma
giudiziaria è adunque in piena via di progresso
e la suaazione benefica si estende a tutta la
Russia.

TunemA. -L'Havas pubblica i duedispacci
seguenti:

Marsiglia, 14 maggio.
R vapore di Costantinopoli partito l'8maggio

è arrivato in anticipazione di un giorno. Esso
reca le notizie che seguono: La legge che con-

ferisce ai forestieriil diritto di proprietà dicesi
che sara definitivamente redatta.il forestieri pa-
gheranno soltanto l'imposta fondiaria e conti-
nueranno ad essere posti sotto la giurisdizione
dei loro consoli rispettivi per ogni fatto relativo
ai loro beni, salve alcune eccezioni pergli affari
comuni coi sudditi ottomani.
Continuano ad inviarsi rinforzi nella Tessa-

glia e nell'Epiro.
IIarsiglia, 14 maggio.

Lettere da Atene del 9 dicono che le potenze
avrebbero chiesta la conchiusione di unarmi-
stizio a Creta onde trattare. Si assicura che
l'Inghilterra abbia consigliato ufficiosamente,
ma senza presentare alcuna nota formale, l'ac-
cettazione di questa proposta delle grandi po-
tenze neutrali.
Il vapore Arcadi corse rischio di venire cat-

turato, ma avendo riscaldata la macchina in ra-
gione di 17 nodi all'ora, dicesi che sia riuscito
a passare attraverso alla flotta turca ed a sbar-
care durante la notte il suo carico di muni-
nom.

AMERICA. - H Morning Fost ha da Nuova
York, 14 maggio (gomena transatlantica):
Il signor Davis è partito da Richmond per

Nuova York.
NuovaYork, 2 maggio (mattina).

La Commissione giapponese fu presentata
ieri al signor Seward e sarà presentata domani
al Presidente.
R Comitato giudiciario riassumerà domani le

indagini per l'atto d'accusa contro il Presidente.
- I grornali di Nuova York pubblicano le

seguenti notizie dal Messico:
Giunse alla Nuova Orleans un dispaccio del-

l'agente di Juares, ed è stato trasmesso al si-
gnor Romero a Washington. Quel dispaccio an-
munzia che Miramon è morto, l'esercito impe-
riale sbandato, Afarques messo assolutamente
in rotta, Queretaro è espugnata e l'imperator
Afassimiliano è nascosto.
Dicesi che Canalas si è dichiarato in favore

di Ortega, e assediava Matamoras.
Si aspettava la presa della città appena fos-

'Itero giunti i rinforzi daCortina.
Le notizie ricevnte qui dal Giappone afer-

inano che il ministro ínglese ha domandato e

ricevnth le scuse dal governo giapponese per
gl'insulti fatti agli ufficiali inglesi.
R Tycoon ha invitato tutti i ministri esteri ad

incontrarlo il 30 aprile a Osaka.
A Jokohama v'è stato un nuóvo incendio che

ha recato grandi danni.

NOTillE E FATTI DIVER31
Ci scrivono da Palermo il 16 corrente:
Oggisi rinvennero in Bagheria i cadaveri dei fa-

mosi banditi Paternostro e Canito. Per opera del ma-

resciallo de' carabinieri Fioretti venne pure arre-

stato nelle vicinanze della città 11 bandito Gusimano,
reo di molti reati di sangue, e fra gli altri del ten-
tato assassinio dell'avvocato Perroni-Paladini.

metro è stata minore diquella dello inglese finora

adoperato.
Se di altissima importanza sia una tale scoperta

lo vedono gli appaltatori delle illuminationi delle
mille città le tante miglia lontano dailyngtiliterra, da
quel solo paese onde han potuto fin qal ritirare
l'unloo minerale loro bisognevole; lo vede ben pure
chionque consideri quai nnovo e vasto campo va a
soldadersi at commercio della nostra isola.

- Leggesi nella Gassena di Genosa del i7:
Abbiamo avuto ieri sal crepuseolo uno sconvolgi-

mento atmosferleo·meteorologico se non nuovo abba-
stansa straordinario.
Densi nuvoloni accavallantisi con tutta la furiadi

un mare in tempesta rabbniavano di improvviso il
cielo.Un vento cupoe furioso la faceva da precure-
sore a quella battaglia che nareva l'aria si appre-
stasse adare alla terra. Una luce rosso-sanguignada
ponente dava una strana tinta al neri nuvoloni che
furiosi salivano nell'alto del Armamento.
Lampi e tuoni spessi e fragorosicompivano l'impo-

nente quadro.
Il coollitto nell'aria non duró a lungo, chè le nubi

si apersero e serosei di grandine granita e grossa
quanto le nocciuole tempestarono tetti e strade.
Il grandinare durò 20 minuti epiù e le strade co-

me I tetti rimasero blanchi come per una nevicata.
Un compatto strato di diacciuoli copriva tutta laelttà
a tale che si dovette procedere a sgombrare le strade
per mezzo dell'acqua.
In piùd'unodei tetti esposti asettentrionalagran-

dine vedevasi ancoraquesta mattina.
Le ville delle alture compresenella cinta della città

furono bersagliate inmodo lagrimewole.
All'mtornodella città minori pare sieno stati i gua-

sti. Gli prti della spianata del Bisagno furono assai
malconci. Le colline d'Albaroperquanto rimanessero
biancheggianti di grandinenon patirono gravi danni
-perquantoalmenofinorasiconosce-cholagran-
dine vi cadde minuta e commista ad acqua.
A S. Francesco d'Albaro il fulmine colpi unacasa

colonica nella villa dei fratelli Cambiaso.
Penetrato nella eucina dove trovavansi due coloni

il fuhnine gli aggirò e scosse per modo che cad-
dero tramortiti a terra. Nessundanno cagionò il ful-
mine e, fatto ehe può interessare gli studiosi, si sea-
ricó contro un bossolo pieno di sale non lasciando
nella stanza tracela alcuna nè del sale nè del legno
che lo conteneva.
A Marassi il fulmine penetrava in una stalla e vi

uccideva una racea.
Dalla parte della Riviera di ponente e della Polce-

vera pare che la tempesta non siestendesse e le pri-
me colline fuorÌ di Porta Lanterna non lasciano ve-
deregravidanni.
I Genovesi ricorderanno faellmente come lostraor-

dinario temporale di leri sera, per la intensità come
pei limiti entro i quali si scarleava e per gli effetti
cheprodusse, abbia molta adinità col temporale che
si ebbe l'anno scorso at 10 di marzo dalle 3 slie i del
pomeriggio.

- R. DeputBEionedi storiapatria per le provincie
di Romagna. - XI tornata del 29 aprile 1867:
Il segretario legge una Memoria del socio attaro,

cav. Luigi Napoleone cittadella, intitolata: Ferrara
sono faspeuo militare. Accennato alla formazione e
alle mutazioni del terrenò ferrarese e alla serie dei
suoi dominatori, il car. Cittadellaentraa discorrere
delle forfilicazioni della cittàt o prima dell'antico
Castel Tedaldo sul passo del eretto circa il 986, e
di Castel Cortese eretto 11 1052, della cerchia
delle mura qual era nel seco xur e xxv con 18 torri
e porte e pusterle, del Castelvecehioincominciato
nel 1385 sopra il disegno dell'architetto Ploti da No-
vara per ordine di Nicolò d'Este aguardia dalle som-
mosse civili; e poi partitamente delle fortlicazioni
continuate dagli stensi fra it 139;Lail(A28,de
nuove mura condotte nel i442 a spese dei cittadini,
allargate nel 92 da Ercole I, e più sempre afforzate
da Ercole II e Alfonso II nel secolo xvi, tanto che
Michelangelo veniva a studiaryl quel sistema di mu-
nizione per applicarlo alla difesa di Firenze, e Orazio
della Rena afermava Ferrara con Padovaesser le più
forti città d'Italla; in fine della fortezza elevata da
Clemente VIII a infrenare il popolo e assienrare 11
nuovoacquisto. Seguita parlando delle molte guerre
sostenute nel medio evo da Ferrara con le città vi-
eine e per le discordie interne;di quelle più glorioso
del 1482 e del 1509, quando il cardinale Ippolito
tr¾sse

............,....
le gales captive

Dipreda carchea le paterne rive;
in ultimo dei fatti d'arme di tempi più prossimi. Non
dimentica diaccennare al sistemadimilizia edi armi
che Ferrara aveva comune con glialtri Stati del me-
dio evo, se non quanto le artiglierie di Alfonso I
acquistarono nel secolo avr una celebrità che an-
cora rimane loro nella storia det!'arte militare: non
dimentica la marina ferrarese, che linl coll'interra--
mento del Po avanti il cadere del dominio estense; e

llanomoderno. I Romani lo conoscevano essi pure;
ma l'abbondanza del legname 11 distolse dal valer-
sene. 11 41edioEro disdegnò ileombustibileminerale.
Nella maggiore parte delle città n'era, non si sa il
perchè, vietato l'uso. Solo nel secolo xvm l'uso di
questo carbone si diffuses Parigi,manon troppo age-
Volmente. Il pubblico gli dava nota di viziar l'aria,
d'Ingiallire la bianeberlaneßli armadi, ecc. Le aces-
demie di medicina, chiamate a sentenziare, dichia-
rarono igienico l'uso del carbone, e poco a poco le
prevenzioni contro sifatto genere di combustibile
furonodistrutte, e l'uso ne andò generalirasto. Pre-
sentemente la città di Londraconsumaper pià disei
allioni di carboa fossile an'anno e quella di Parigi
per unmilione. (Cosmos.)

-Prendendo argomento dasa temporale 11 Moni-
geur Universel del i3 reen aleani interessanti rag-
guagli intorno alla elettricità atmosferica.
Il temporale atteso, esso dice, dopo dieel giorni di

na calored'estate, é finalmente peoppiato a Parigi la
scorsa notte. I regetall medesimi accusavano l'In-
duenza di ciò che volgarmente si appella tempo pe-
sante; i Sori chinavano le loro teste afaticate sui
loro steli ricurvi, e la terra era secea.
Per una temperatura di 21 grado contigrado e una

pressione barometrica di 745 millimetri Indleante
vento e acqua, lapioggia si miseacadereabbondante
primadelle due delmattino. Il vento sofnava da sad
inclinando un poco dall'ovest. All'! 45 m. uno scop-
pio di tuono formidabile dimostrò che la folgore era
piombatavicinoanui; altricolpisisuccedetterocon
lorza sottosopra eguale e alle2 ff2 la pioggiaeraan-
cora un diluvio.
I tampiche solcavano il cieloavevano una Intensità

luminosa ragguardevole: la blanchezza era la loro
tintadominante. Nei temporali soprattutto notturni
son da evitare queste apparmioni subite di luce elet-
trica; esse possono produrre eKetti funesti sulla
vista; citansi infatti esempi di personediventate cie-
che dopo aver subito sopra quest'ofgano delicato la
influenza della luce dei lampi. 11 miglior marzo di
preservarsenesta nell'applicare le mani agli occhi
e chiuderli.
Le nuvole luminose non erano altissime, essendo

che contammo molto soventedue, tre e quattro se-
condial pia tra l'apparizione del lampi e il rombo
del tuono; e questo in ragione di 340 metri per se-
condo da unadistansa massima di un chilometro e
mezzo.

L'aria è sempre caricadi elettricità positiva (quella
svolta dal vetro) fu tempo calmo; ma la manifesta-
sione dei fenomeni elettrici diviene molto energida
in tempo proeetioso.
Si è cercato di oonoscere le origini dell'elettrieltà

atmosferica e si è trovato che is principale era do-
Tutaall'evaporazione continua dell'acqua che si ef-
fettua sulla massima parte della supericie del globo.
Primo ad avvertire questa causa dell'elettricità è
stato 11 signor Ponittet, e tutte le esperienze ebe si
fecero dopo di lui hannoeonfermato la sua opinione.
Se l'acqua è pura, non vi si sgolge elettricità; ma se
è datura di sall, come tutte le acque di Sume, e se
pratutto come l'acqua del mare, allora il vapore che
se ne sprlgloña si elettrizza positivamente mentre
l'elettrieltà contrarla è presa dal liquido dacui spri-
gionssi quel Tipore formato all'aria libera.
Egli è cosa probabBo che altre eagioni vengano a

concorrereallaformazionedeB'elettricità atmosferica,
ma è cosadil1iellissima il trovarte; le azioni chimiche,
i fenomeni meteorologici ancora imperfettamente co-
nosdiuti sono senza dubbio Porigine de'fenomeni
elettrici più o meno intensi e che nelle tempeste
prendono uno sviluppo che alonne volte manifestasi
con effetti fanesti che soventissimo si eviterebbero
se non si andasse cercandosotto gli alberi un riparo
contro la folgore. L'osservazione lapiù comune basta
per insegnare al meno chiaroveggentiche la folgore
dule spesso sugli alberi, cui tende o taglia,e che per
consegnante dobbesi evitare la vicinanza delleplante
quando il tempo è procelloso.

- Il signor Bluntivice consolo inglese a Adriano-
poli nell'odierno rapporto fatto al Ministero degli
ararl esteri dà una relazione del campi di rose del
wilaget di Adrianopoli, che si estende oltre 12 o
14,000 acrl, e produce la pia grande adrgentedi rie-
choEE& deÎ dÎ8tretto. Il tempoper raccogliere le roso
è dalla secunda parte di aprile alla prima parte di
giugno; al sorger del sole la pianura ba aspetto di
un vasto glardino pieno di vit;Le di fragransa, con
centinaia di fanciulli e fanciulle bulgare che raccol.

t a .I . H pmn.nna in nonieri e empphi T'9eis

olezza ed è piena di profumf, e per tutto si odono
canti e suoni e balli.
Si calcola che il distretto delle rose di Adrianopoli

produsse net iB6ô circa 700,000miscala di essenzadi
rose (il miscale è i 112 dramma); il presso medio è di
3 scellini la dramma. Se la stagione è fredda, se vi
E0no regiado copiose e qualche pioggla, la raccolta
prospera.

(Times)
Spettacoli (Firense). - 11 teatro Alfieri si riapre

ptassera(18) ad una straordinaria rappresentazione
datavi dalprofessorePaoloHoffmanndi Berlino.Certo
à spettacolo nuovo ed attraente poichè vuol essere
una esposizione scientuica dei principali e grandi fe-
nomeniastronomiel é geologlei,illustrati, diremmo,
e resi sensibili mediante ingegnosissimoeffetto d'ota
tica e giuochi di luce.
Ne'periodici delle altre città italiane percorse dal

professore di Berlino ci accadde di leggere lusin-
ghieri elogi pel brillante successo delle sue serate:
non dubitiamo quindi che avranno anche in Firenze
non meno lieta e favorevole accoglienza.

- Il primo de'Concerti popolari, datosi iersera al
teatro Pagliano, rispose pienamente allagrande at-
tesa che era nel pubblico per la conoscenza del va-
lore degli artisti incaricati dell'esecuzione - la quale
riuscì perfetta, inappuntabile e largamente merite-
vole dei ripetuti applausi che s'ebbe ogni pezzo.
Il giovane violinista, signor Papini, può vantare un

vero e spontaneo trionfo.
Il pubblico era numeroso, se non affollato, e mostrð

di comprendere e gustare sì bella solennità musicale
e lo scopo.

- 14ell'adunanza ebe si tenne il 12 maggío cor-
rente dall'Accademia reale c'elle scienze di Torino,
elassedi scienze fisiche e matematiche, si lessero i
seguenti lavori ;
i* Nouvelles tables hypsométriques, del socio conte

di Saint-Robert. Questo lavoro venne approvato per
l'inserzione nei volumi delle memorie accademiehe.
2• Ditpostrazione di una formola ipsometrica ap-

prossimativa, del socio cav. professor Gori. Questa
scrittura weirà inserti negli atti dell'Adeademia.

L'accademico segretario aggiunto
A. SOBRERO.

- Or sono circa due anni,dice il Giornale di Sici-
lie, e noi annunziavamo come nella contrada Checco

(territorio di Rafadali, provincia di Girgenti) erasi
rinvenuta una miniera di schisto bituminoso, la cui
quantítà di gaz faceva concepire molta speranza che
potesse tornare utile per le illuminaziomnotturne.
Eccoci ora in grado di affermare che quella speranga
è già pur troppo una realtà.
Palermo, per venti giorni, è stata illuminata toe-

diante lo schisto onde accenniamo; e se più argen-
tea abbiamo veduta la lueede' fanali e più limpida
assai che innanzi non fosse, ben sappiamo che la

quantità del nostro minerale impiegata nel gaso-

termina numerando l trattati e le leghe in Fetrara
conchiuse e I generali e capitani che ella produsse.

Gloset CARDUCCE, 80SYtÊßfí0.
- La GassettadiMosca scrive quanto segue: '

a Al principio della guerra di Crimea, l'esercito
russo che componevasi di 28 divisioni mobili, oggine
ha 47; nel 1853 si avevano 112 reggimentidi fanteria,
ed oggi se ne hanno i88. A quell'epoca l'eirettivo del-
l'armata mobile contava 580,000 uomini, ed ora ne
conta 800,0ÿ0
« Al principio del 1867, l'esercito russo si compo-

neva di 26,ô00 ufliciali, 705,799 soldati e 29,632 deu-
chetchiki, servitori,
e Appenasi vogila, secondo i caleoli del ministro

della guerra, questo effettivo potrà essere di uomini
1,180,000.
. L'effettivo delle truppe irregolari, fissato a 300,000

uomini soltanto, darå alla Russia un esercito di un
milione e 500 mila combattenti. .

- L'anno 1865 nella monarchia austriaca, non
compresa l'Ungheria, sono stati pagati dei premi per178 orsi, 1,037 lupi e 9 linci ucelsi in quest'anno. La
ripart zlone tra le varie provincie é come segue:
Nella Stiria i lupo; nella Carniola 4 orsie 23 lupi;nel territorio di Trieste i lupo; nel Tirolo e nel Vof-

calberg 8 orsi; nella Gallisia occidentale 151upi;
nella Gallizia orientale 32 orsi, 183 Inpi e 9 linci; nel
regno lombardo-veneto i orso; nelle Frontiere mill-
tari i32 orsi, 813 lupi edi piû 5,602 volpi, 1,623 mar-
tore e 525 gatti selvaggi.
Il premio pagato è di 50 kreutzer a testa.

(Wiener Zeitung).
- In uµ eonferenza tenuta alla Sorbona il signor

Simonin fece la storia del carbon fossile, il potente
ausiliario dell'industriamoderna.Conosciuto dai Chi-
nesi, questo carbone fu per lungo tempo adoperato
nel Celeste Impero a cuocere la porcellana; e d'al-
lora in qua il suo uso non ha variato gran fatto. I
Chinesi sapevano, mediante forI di scandaglio, fare
arrivare alla superficie della terra i gaz infiammabili
che trovansi con questo combustibile fossile, e lo
adoperavano poi a riscaldare e ad illuminare. Mapermala fortuna le scienze e l'industrie son rimaste sta.
zionarie nell'Impero del Mezzo e l'uso del carbone e
del gaz non si è diffuso mai tra i sudditi delFigliuolo
del Cielo. I Greci conobberp il carbon fossile, ma
pare non se ne siano serviti. Teofrasto lo designa
sotto il nome di lithanthrax (carbone di pietra), e
tale designazione trolasi quasiletteralmentenell'ita-

-- Nel -distretto di Upper Strathearn e nei luoghi
adiacenii si sonosentite alcune scosse di terremoto,
e venerdì scorso verso le 10 di sera fu sentita una
scossa di terremoto a Comrie. Subito dopo il feno,
meno cominciaronoa cadere dei torrenti di pioggia.

(Times).

-B bellissimo battello a vapore il Prince Consort
ehe faeeva il commercio traEdimburgo, Aberdeen e il
nord della Scozia ortò negli scogli a due miglia al
sud di Aberdeen, l'il maggiomentre vi era aná neb-
bla molto densa. 11 mare era grossoe tutti gli storri
per salvare il bastimento riuscirono inntill. Fortuna.
tamente i pescatori di un villag¾iosulla costa videro
il disastro e mandarono subito delle barche in soc.
corso del naufraghi. A bordo eranTi circa 100 pas-
seggieri, emolti eranoa letto, ma, avvertiti dall'urto,
vennero seminndi, eper lagrandeenergdimostrata
dal capitano e dalla ciarma di 3ô uomini, col soccorso
delle barche, tutti poterono raggiungere la terra. Det
earico non fu possiblie portare a riva nulla. (71imn)

Dai bo'lettino del prezzi delle grasce vendutoal
mercato di Firenze del 3 maggio corrente togliamo
le seguenti cifre:
Grano gentile bianco toscano da panizzare

di in goalità l'ettolitro . .
. . L. 29 89

Id. 2· id. . . . . • © "
Id. di Chiana la qualità l'ettolitro . . • 28 73
Id. 2• id.

. . • 28 05
Id.diRomagnata id. . . . 28 19
Id. 2. id.

. . e 97 96
Germanello di Perugia 1* qualità l'ettolitrom 28 32

Id. id. 2· id. a 27 86
Grano duro di Perugia 1" id. • 29 42

(d. id. 2, id. • 28 05
Bologna rosso la qualità il quint. 14. • 33 75

Id. 26 id, id- a 83 25
Tangarolduroperpastela id. • 32 in

Id. id, t' 14. • 29 89
Riso di Bologna l' qualità l'ettolitro . . . 49 48

Id. 2. id.
.

.
» 43 59

Pane di 1" qualità il chilogramma. . . , e 00 53
Id. 2' id, id.

.
. . , e 00 47

[d. 3.
Id. 4a id, id.

. . . . » 00 41
Patate f* qualità per 100 chilog. . . . » 14 73

Tino vecchio rosso i• qualità l'ettoiltro. . • 78 98
Id. 2· id, id. . . • 65 8t
Id. 3. id. id. . .

• 54 84
Vino nuovo rosso la id. Id. . . » 65 81

Id. 2· id. id.
. .

• 55 28
Id. 3* id. Id.

.
. a 51 55

Id. 4* id. id.
. ,

a 43 88
Vino bianco in gualità l'attolitro . . . . • 87 75

14. 2· id. Id. . . . . e 80 73
Olio vecchio fattoafreddo t'qualitå l'ettolittn• 179 48

Id. 26 id, id, a 170 Si
Id. andante id, a 100 08
Id. difettoso id. » 149 67

ULTIME NOTIZIE
Inviaronoindirizzidi felicitazione a S. M. per

le nozze di S. A. R. il Principe Amedeo, le de-
putazioni provinciali di Livorno, di Treviso, di
Porto Maurizio, diPiscenza; i Consigli e Giunto
municipali di Antrodoco, di Piacenza, di Ber-
nalda, di Pistoia.

DISPACCI PRIVAÌ1 ELETTRICI
{AGENZI ASTEFANI)

Pietroburgo, 16.
È probabile che il principe di Gortschakoi

accompagni l'imperatore a Parigi.
Alcunicolpi di cannone'annunziano gli spon-

sali del Re di Grecia colla grandachessa Olga.
, 'Costantinopoli, 16.

Secondo le notizie spedite da Omer pascia,
due combattimenti, ebbero luogo in questiulti-
mi giorni tra i distaccamenti comandatida Me-
hemet e Hannan pascià ed ivolontari greci. Que-
stiultimi furono respinticolla perdita di 200ao-
mini. Omer pascia sta yr lasciare Rettimo
per mettere in esecuzione il suo piano contro
Stakiä.

Pest, 17.
Un decreto imperiale annalla le patenti che

riguardano i protestanti, onde tutelare la loro
liberth religiosa.

Parigi, 17.
Chiusara dells Borsa di Parigi.

16 17
Fondi francesi 8 •¡, . . ; ; . . 69 30 89 45

Id. 4 1/, •jo. . . . . . 98 40 98 25
Consolidati i Elesi . . . . . . 90 'Is 90 Tis
Cons. ital. 5 *I, . . . . . . . .

51 70 61 70
Id. fine mese . . . . . 51 65 51 65

Valori Qiuersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . : ; 862 886

là. italiano
IA. spagnuolo . a . . . . . . 282 282

Azioni str. ferr. Pi#orio Emmmels . 78 -
Id. I.ombardo-venete . . . . 893 880
Id. Austriache . . . . . . . . 421 428
Id. Romane . .

-- 95
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 120 120

Id. prest. ànstrisoo 1866 . . 332 830
Id. in contanti.

. . . . . . . 328 380
Shanghai, 28 aprile.

Corre voce che i ribelli trovinsi ad Hankow.
Si ha dal Giappone che il Taican estendera a

tutte le nazioni i trattati già conchiusi con al-
cune di esse.

Ifadrid, 16.
R Senato terminò la discussione sul bili d'in-

dennità. E Governo ottenne 122 voti contro 64.
Madrid, 17.

R Senato autorizzò il Governoad aumentare
le forse navali, se le circostanze lo esigessero.

P , 17.
Corpo legislativo. - 11 presidente annunziò

che sei allici hanno respinto ladomanda d'inter·
pellanza di Picird.

Roma, 17. (ritardato.)
Cinquanta briganti si sono costituiti

nieri. Due furono fucilati. 'Ieri inr'ono i
molte truppe per distruggere le bande che per-
corróno il territorio di Corneto. Dappartatto
furono prese misure energiche per estirpare il
brigantaggio. - a

Questasnattina fa tenuto un Coneistoro se-

greto. B Papa preconizzô i¡nattro Tesco e"nok
pronunziò alcuna allocuzione.

Lon ik,
Camera dei Comuni. -- Montaiga annunzia

che l'episoosia si manifestò in otto punti dife
renti di Londra; dice che essa è iriolló diffa
in Germania.

. . -

WIICIG CLTIRRE REll0ROL0SICO.
Firenze, 17 maggio 1867, are ihht.

Nelle ultime 24 ore il barometro si alzò di
circa 1 mm. nel nord e nel centrodeBa Penisola,
e scese di altrettanto nel sud. Durano ancora le
ressioni sottoa norde, ma orÅmdi Isano
quasi uguali in tutte le stazioni. Temporali e
pioggie con grandine a Venezia, Moncalieri,Ti-
stoia, Livorno. Teniperstbra 'abbassáts. Cielo
nuvoloso. Mare niosso. boÏIià'fdrfí il~a,ukk.
In Europa il barometro si a generalnie -

zato e sof5ano i venti di nord·ovest e norì·eat
sulle coste di Provenza.
Qui il barometro à stationario e kbfEkla'MG

il norð-ovest.
Probabile che il vento confinni la À ne

verso l'est e il nord-est e lastagione a Tistabi-
lisca.

omlinhas amonorisiclis
,

faue nel R.MuseodiFisies e Sorisnaalrsie di Pbunse
Nel giorno 17 magio 1867.
'

ORE

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9
72,6sulHveBodel
mare e ridotto a un mm um

sero
.................. 752,9 753, i T&&,%

Termometro eenti-
.

grado................. 17,0 20,Ta 15,0

Umiditirelativa...... 88,0 83,0 88,0
Stato delalelo........ nuvolo narolo navelo

mamima .j.
Temperatura Pipula neDe 24 oreadnias ‡ i mm. 4,3.
Minima nella notte del 18 maggio ± 11,0.

TFATRI
POLITEARI fl0RL1TINO, ore 61/,-Ralgesen-

tazione dalFopera del maestro Lauro Rossi: .8
domino nero- Ballo grande: Jifareo VW
TIATIO HICC0LINI, ore,8 - La drammaffna

Compagnia diretta da T. Salvini rappresen&:
11 ßglio Jege selve,
ARMA NAžIONALI; ore 8 - La drammattaa

CompagniadirettadaL. Aliprandi rapphiåend:
Una battaglia di donne.
ABHA 60LDexI, ore 5- LadraminatiesCoi

pegnia diEttore Dondini e Vestri rappresent1;
L'uomo propose e la donna diSSONS.
mino azits smis mism,pia==a Mada;

ore 8 - Rappresentazione di operette bate,
ms6ia. EPettri, ginnastica.

I.IBTINO OFFICIAI.E DEIJsA BORBA 00MMEROIAI.E (Firense, 18 Maggio ISOT).

I connan rumooners
VALORI EL BL B L D mas i

Bendita Iíal. 5'/, god. i I . 67 58 95 52 90
,1597. BBS. tatto pagata a a e e
a $'

....... I 85 50 35 a

.rdelTesoroß i Emme e a

5•$.p.10......... a 84C a e a s

As. Banca Man.Tosa a ex eoap. 1000 1400 1380DetteBaneaNasionale
nelRegnod¶talia . i f gen. 67 1000 m a a .Cassadi sconto Tosaapa m sotL 250 a a a a

Banas di Cred. It. god. 500 m a a a
As. del Cred. Mob. Ital......... • . . .

Dettemon .5
(Ant. • 500 a e a eObb .5*/.delle » 500 a e e aObb. .SS.FF.Rom. a BOL • • • •As. ant. SB. FF. Liv. • 420 m a • •

Detto.............. . 420 a . . .Obb. SS.FF.Mar. • 50( e a
·

a .Dette B sa -) • 50! • • •As. FF. ..sm 50l a a a aObb.3°(.delledette. a 50s • n a aObb.d-o*/.serien.dif5 50 385 a 382 aDeMeinserledlie2e 5Œ • . . .Detteseriananeo a 50i e a a .

Detto liberate...... a 50f a a s a
Detto di Siena...... . 50( a a a .MotoreBarsantiMat-

52 95 52 90 a e

•· •· 69e
98 95 mg
BB SS as

578 BS gg

55 90 sa

• • • •. 1500
as em og

WO $$ as

sa ••as
** RS ag

a 04 og

Es se sa

se se es

se es og
45 BB ma

na as a,
sa es y

si sa as
as as as

as sa B.g

SS $$ $5

90 95 es

99 BS Eg

a sa ma

• (Avorno....

. • e... .
....

» • Torino.....
• • Venssinf.g..
• • Trieste.....
a = Detto .

• a Demo
.... 90

a
. Inntesammasc :

toucal.... faserie a a a a a

sus com--tm *mm raesi sg

088RRVAZION1
Asssi fani del 5070 52 85, 90 contanti, 52 874/, Ane corrente,

18 sindass A. Moarsu.

FRANOMBCQ BARBERIS, gereMig
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REGIA AGENZIA DEL TESORO DELLA PB !!CIA 01 LUCCA

AVVISO.
Dinanzi la preturadel mandamento di Viareggio il pensionario Carlo Negro

ha dichiarato di avere smarrito 11 proprio certiñeato d'iserlzione portante il
numero 51124 deUs serie per l'appuo assegno di L. 430, e si è obbligato di te-
nere sollevate le Ananze dello Stato da qualunque danno che per tale smarri-
mento potesse derivare alle medesime.
E pensionario stesso ha inoltre fatto Istanza per ettenere un nuovo certili-

cato d'iserfrione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che in se-

gnitoalla dieblarazione e alla obbUgar,ione surriferite, 11 nuovo certiðcato
d'iaerizioneverrà at suddetto pensionario rilasciato, quando, trasecy un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pro-
sentata opposizione a questa agenzia provinciale del tesoro.

Lucca, addl it maggio 1867.

L'agente del tesoro
1874 Canaveri.

COMPAGNIA

DELLE STRADE FERRATE VITTOSIO E31ANUELE

Itglorno 9 febbraio 1867 Tegne depositata presso la cancelleria del R, tri-
banaledico-grercio in TDWIDO 00pia ButentiCS EgÎla COgTOS210De 17 DOTom*

bre 1866, intertenuta iga la Compagni; e 11 ministridei laybri pubblici à delle
finanse, non cito coptakutentles el R. decreto 29 novembre 1866, con cui fu
tale convenzions apþrotats.
Venne anche depösitato un estratto, autentico Cassinis, del processo ver-

bate della sedutadel Consiëlio dialpministrazione della Compa6efa, tenutasi
iki3;ennaio tß67,nellaquale, in eseegzione all'art. 11 della precipata con-

#ansiond stata pure debitamente approvata dall'assemblea generale deg11 ano-
nigti, 11 Consiglio deliberð ehe a partire dal f5 detto mese di gennato 1867,

-
' lasède della Compagttia sarebbe definitirainente stabilita la Firensa.
'11stessi doenmenti di ont sovra, 41oè copia autentica della convenzione 17

novembre 1866 e delR. decreto 29 stesso mese, nop che un estratto autentico
del processo verbale della seduta del Consiglio di amministrazione tenutasi il
13 gennaio 1867, furoigo de itati 11 giorno 20 aprilà !$87 presso la cancelle-
riadel tribunalechlte e correzionale di Virenze, qiyale facente funzione tÌl
tribunate ilicomnierefo.
I depositídì aul'86vrà vennero fatti a senso e per gli ejfetti tutti previsti

daßë¾geätilegi.
11Segretario e della Compagnia

1373 A. ola.

' STRAËE FERRATE ROMANE
SRIGER COIllAIS TOSCAM - CHILOMETRI 216.

Revixure.ed Iscasse ettenute ssBa Sezione suddpttp nel mese di, aprile
igš7, al netto del deelse delGoverno, een il togfirente di quelle effettuato
§ l SE Šf,aso del¶nno 1866.

Anno 1860 Anno 1887

Naniere Nasiero
del Incassato del Incassato

Viaggialeri ViaggMori

DaVlargiatorf . . . . . . .
. . .

20288 5 425 35 16;27 39,66514
. Baggli . . .

. . . . . . . . .
• 1 556 12 . t,010 60

s liestla-I e vegture . . . . . . = 1 89 * IsiBI A

6omme . . . 20288 94,723 88 90,294 66

Movimento ei Incasse ettenute saHa Sezione satietta
AL1" gammale al 80 aprHe 1887,

, D¢ i• n o 31 p in tp da n•4381
237,818 03

Dat i* aprile al 30 delto idem 16127 Id., id., id. . . .
.

» 90,294 66
Incassatò dat i* gennaio a tutto aprile 1867 . . . . . .

L. 328,112 69

I¢. nel mesi ateisi dell'anno 1866 . . . . . . . . . a ¾,487 78

Differenza in meno nel 1867 it. L. 61,375 04

Siena, li 9msggio 1867.
Il revisere generale P. BIANCIARDL

Provincia di Sondrio.

NANDA31ENTO DI SONDRIO.

e
'

AVVISO D'ASTA.
Dalla Giuntomunicipali di.gontagnae.Eiatada si vuole appaltare la costra-

stone diun nuovo ponte sull'Adda, nella I t& denominata al Navetto, in
base alprogetto Ferrari,debitamente approvatódallaDeputayionegrowinciale.
L'asta avrà lyogo nett'ufacio municipale di Montagna entro giorni 15 dalla

data d'oggi, ed it termine stabilito per i fatali in diminuzione del ventesimo è
ridotto a cinque giorni dalla seguitaasta, giusta decreto prefettizio n° 422.
L'asta si aprirà alle ore 9 antimeridiane, e si terràcol sistpag della candela

vergine.
E prezzo la baseal quale si apre l'incanto e quello di perizia, cioè di lire

13,59$ 27, salrg quanto èdisposto dall'articolo 23 del capitolato d'asta per le
maggioriopere proposto dal R. uf6eio tecnico.
Non potrahno adire altinoanto se non persone pratiche nelfeseguimentodi

opere pubbliele, di con bta résponsabilità, le quali dovranno inoltre ga-
rantire le oiterte col deposito di L. !,359 82.
Dall'offielo municipale diMontagna, li 2 magilo 1867.
Per la Giunta di Montagna Per la Giunta di Piateda

Paini Stefano, sindaco. Coradini, aindaco.
1368 Borserini,segretario.

Huntelpto di Mantova "°'

AVVISO.

In consonanza a quanto fu già annunziato con avviso 6 novembre 1866 della

cessata Congpliggiene municipale relativamente ai compensi ed alle onoriñ-
cense daaocordarsi a coloro che avendo presoparte alle campagne di terra e

di utare del 1866, vennero fregiati della medaglia dell'onor militare, o muti-
lati, si resero piil omeno insuiñeienti all'esereizio dellapropria arte, non che
alle vedove ed orfani, ai quali vennero meno i mezzi di sussistenza in causa

di gloriose ferite odella morte incontrata dai propri padri o mariti sul camps
dibattaglia; il Consiglio comunale eleggeva nelle sedute 22 e 23prossimo
scorso marzo unaapposita Commissione, cui incaricava di dare adempimento
allapromeë¡ia fifttadðfl¶¶?igonittlicipale suadeennato, com anteriztthione a
prendere in considetazione le istanzegià insinuate e quelle che pervenissero
in seguito, edA fissare dei premil da erogarsi in onorificenze ed indanaro a

cadaun aspirante entro I ilmiti dalle 50 alle 150 lire.
Medtr€BTrentiono tièt! t¡gggtilatendimenti, si invitano tutti quelli che,po-

sti in taluna delle suaccennate cireostanze, volessero far valere i loro diritti
sUe deliberate elargizioni, ad insinuare a questo protocollo municipale le loro
domande, per il che viene accordato il periodo stile di sei mesi da questa
data, avvertendo ebe le singole istanze dovranno essere 90rredate di tutti i
documenti necessari a legalmente comprovare il titolo esposto.
Dalla residenza municipale -Mantova, 3 maggio 1867.

Per Sindaco 18 eiœ segretario
Sartorelli,assessore. Tonelli.

AVIISO Al SIGNORI BIBLIOFILI ED EDITORI.
Si èaperto un nuovo stabilimento ove eseguisconsi legature artistiehe a

similitudme de'pià rinomati legatori di Parisi e diLondra, e si fanno le lega-
ture in tela con fregi espressi per ogni opera per conto delle Case editrici.
Presso la fabbrica di registri di E. Ferraris.

Via San Gallo, n•84, plano terreno, 1284

Comunita3 di Barga I
AVVISO.

11sindaco della comunità di Barga, la coerenza del14 legge de'25 giugno i

18ô5, n* 2359, fa noto a chiunque possa ayegt interesse che il prefetto di i
di Lucca, at seguito deldeposito o pa5amanto ¶on cauzione delle indennità
infraseritte fatto dal detto comune in ordige al ecreto del Gensiglio di essa
prefettura dei 2 maggio i867, ¢oq altro decreto del di S sqecessivo sanzionò
l'espropriazione per causa di pubblica utilstådpi seguenti beni skuÀti nella
comunità di Barga al popolo d)Castelvecchio,descrittialcatastoin sezione E,
da occuparsi per la costruzione del primo trop di strada þ Sarga per la
Garfagnana, a carico del signori:
1. Cardosi-C4rrara Antonio del fu Pellegrino, di metri quadrati 950 di terra

lavorativa vitata con gelsi da staccarsi dal n, di mappa 623, 624 e 714 della se-
zione suddetta. Indennità lire 591.
2. Gherard: Francesco pendam Luigi, di metrl 950 di un terreno simile,

n° 637. Indennità lire 480.
3. Bertacchi dottor Pompeo pondam Giuseppe, di met4 160 di un terreno

simile, n' §38. Indennità lire 85.
4. Rocchi Mariannae Carolina pondam Domenico, 41 pietrl 1140 di terreni

simili, n. 652, 653, 654 e 1200. lodenmtå lire 710.
5. Caproni Bartolommeo fu Cnstofano, di metri 100ô di terreni simili, nu-

meri 655 e 710 in parte. 194ennità lire 610.
6. Mordini car. Ganseppe fu Aptonio, di metži 1480 di terregi simill, n. 704,

713,il98efif9.Indennitàllre769.
7. Caproni Niccolao fu Bartolommeo, di metri 350 di tergego simile, g•7i2.

Indennitå bre 190.
8. Caproni Giuseppe fu Domenico, di metri 3t0 di terreno simile, n*101 in

parte. Indegnità lire t67.
9. Caproni Pietro fu Domenico, di metr17i2 di terregi simi)), o.7i0 e 1199

in parte e 1355. Indennità lire 455.
10. Marcacci Luigi fu Lorenzo, di metri 330 di terreng 4hpije, n°709, Ig-

dennità tire 210.
I f. Salvi dottor Giuseppe fa Luißi, di metri 890 gi terrçal simili, a. 1195,

180f e if96. Indennità lire 55Ò.
12. Biagiotti Luigi fu Luca, di metri 250 di terreno simile, ç• 1103. Inden-

nità lire 162.
13. Palmazzi Isidoro e Turandi Filomena dello Spedalp di FIEa di metrl

260 terreno simile, n° 1202. Indennità lire 180.
14. Carrara avv. Dionisio fuSAverio, di metr\ (338 di terreno in parte la-

vorativo vitato con gelsi, in parte eastagnato, n. 1128, 1231, 1182 e 1086. In-
dennità lire 161.
15. Donnini Luigi fu Yincegzo, di metri 210 egent. 19 di tegreno lavorativo

vitato con gelsi, e, 1229 e 1238. Ippgità hr,a 118.
tô. Bertolini Luigi fu Pietro, gimetyi 498 di terreno simi)q, n. 1183, 13'19.

Indennità lire 360.
17. Conti Antonio fti Domenico, di metri 200 di terreno simile, n• f 182".In-

dennità lire i30.
18. Antonini Jacopo e Niccolag fu Leopoldo, di metri Sit 20 di terrene si•

mile, n. 1243 e 1242. Indennità lire 3¢0,
19. Uffizigtura Falconi rettore canonico Pietro Magri, di metri 1601 di ter-

reni simili,4n. 1237, 1289 e 1350. Indengità lire 772,
20. Brueçiani Giuseppe fu Çrißtplang, di metyi 558,4) terreno igmile,q•i264,

indennità 117e 235. 1
21. Bertollni Sebastiano, di metri 301 50 #1 terreno simile, nr ig4ß q 1080.

Indennità Hre 302.
22. Bertacebi avv. Rpherto fu Simeppe, di metr(144 di terreng simile, e di

metri 708 di un castagneto, n. 1267 e 1087. Indennità lire i_6).
23. Bertucci Romaaldo fu Luigi,dimetri 25 da terreno olivp, n• 1768. In-

dennità lire 16.
24. Adami Lucia fu Angiolo vedova Lazzerini,di meirl 683 di terreno lavo-

rativo vitato con gelsi, e di mefri 1456 castagnato a pastura, n. 1È76, 1071,
1097 e 1378. Indennità lire 710.
25. Nardi Eugenio fu Luigi, dimetri 499, 5Q.di terreno largyptivo vitatg qqn

gelsi, n. 138f a f351. Indennità Ige 352.
26. Brueelani Antonio e cristofang fg,Ginsoppo di lhetri 144 di terreno.si-

milp, n* 1380. Indennità lire 92.
27. Lazzerini Rosa fu Niccolao ne'Pieroni, di,metri 333 di terrene simile, e

di metri 495 di terreno castagnato, p, 1376, 13O, 1337, 1338 q 10g5. Ind. L.365.
28. Cardosi Mazzolini Elvira (pl fu Pigero ne'Sinibaldi, di igetri 23aß díger-

reni castagnati, n. 1099 e 1090. Indennità lire 3) $,
29. Conti Luigi fu Bartolommeo,di met i 756 di terreno sisqige, n* 1087. In-

dennità lire 92,
Barga, dalla residenza comunple, ggggig f§G|,

iw, lKarghini.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA
DgtEZIONE GENERALE

(2· pub PAI(Otte)
I) Consiglip sqperjorgdella Banca in sua torn ,

i* andaptq Ip delibe-
rato di convocare l'àdunanza gquayale degli szien , presyg,la sede di PA•
lermo per il 29 corrente maggio a4 up'org poiq (n ¾nadell4 sale 4el
Palazzo delle Regie Finänze, via Vjtãorio Emanuele, onde piqcedexp alla rin-
novazione parziale del Consiglip di ryggquza di qpella sede a tergnini 4ell'ar-

Estratto di seateura
per dichiarazione d'assenza.
Il Regio tribunale civile di Cremona

con sentenza 4 maggio 1867, n• 151,
R*.R., a seguito di ricorso prodotto
dall'avv. Giuseppe Monteverdi, proen-
ratore dei consorti Camozzi,hadichia-
rata l'assenza di Giuseppe Camozzi,
delli furono Gaetano e Giovanna Ve-
neroni, nato ad Oasolano nel 13 gen-
naio 1809, con domicilio in Gasalsi-

gone anche sul principio dell'anno
1849; e eið per ognieffetto di ragione
e di legge.
Si pubblichi il presente sul foglio

provinciale il Corriere Cremonese, e

nella Gassens Ufßciale del Regno, per
due volte volte, coll'intervallo d'un
mese per ciascuna, in conformità al-
l'art. 23 Codiae civile.
Dalla cancelleria del Begio tribunale

civile in Cremona.
Li 15 maggio 186'/.

i389 - SIGNORELLI, BBBd.

Accettazione d'eredità
con benefizio d'inventario.
In conformità del disposto dell'arti-

colo 955, primo capoverso del odice
civile itahano, il sottoscritto cineel-
liere della pretura mandamentale di
Ficalle rende di pubblica notizia per
tutti gli elietti che di ragione che la

signora Vittoriadel fu Francesco Te-
desebini, nata e domseiliata la Casti-

glionedella Teverina,edelettivamente
in Porranonellacasa del sig. Cesare
Desanctis, accettò nel dl 26 marzo

prossimo passato, col beneizio di

legge e d'inventario la ereditàdall'avo
paterno conferitale, col suo ultimo

testamento in data 19 giuAno 1864, a

regito signor Termini, di Orvieto, re-
gistrato in detta città il 15 luglio suc.

cessivo.
Ficulle, 14 maggio 1867.

Il cancelliere
1388 DONENICKBTTI IÆIGI.

Dichiarazione d'assenza.
Si rende noto che il tribunale civile

di Chiavari, conprovvedimento 6mag-
gio corrente dichiarò dennittyanpente
la assenza di Giovanni Montedonico
del vivo Domenico di San Biagio di
Garibaldo, comune di Re, circondario
di Chiavari.
Chiavari, 15 maggio 1867.

1387 F. QuzsTA.

Avvise.
Si deduce a pubblica notizia ebe il

sottoscritto, mediante il pubblico
istrumento del di 30 aprile 1867, re-
gato dal notažo Attilio Chini, debita-
mente registiato a Firenze li 3 mag-
gio 1867, registro 7, foglio 36, un-
mero 1919, con lire 245 e cent. 30 da
Malfei, compródal signor LuigidiVin-
cenzio Perini una bottega posta in via
Calimara, almedesimo spettante, con
tutto il suo contenuto, come pure
tutte lemercanzie, attrezziequant'al-
tro, contenuti inaltrabottegadi Luigi
Perini, posta in via del Fosso di que-
sta città, n* 28; col medesimo istra-
mento, il sottoseritto è succeduto a

titolo oneroso la tutto il traffico drl
di lui fratello Luigi Perini che dal
detto 30 aprile i867 vaper contoesclu-
sirodel sottoscritto, essendosi ritirato
dal commercio 11 sig. Luigi Éerini.
i379 ŸAOI,0 ŸERINI.

CassaCentraledi Risparmi e Depositi
i• depunzia di un librettä smarrito,

della serie 3·, segnato di n• f25,0W,
sotto 11 nome diTosi Napoleone, per
la somma di L. it.134.
Ove non si presentialenno a vantare

diritti sul libretto suddetto, sarà dalla
Cassa Centrale riconosciuto per le-
gittimo ereditore il denunziante.
Firenze, li 16 maggio 1867. 1383

Cassa diRisparmi eDepositidi Pistoia.
in denunzisi di un libretto smarrito

segnato di numero 15362 sotto il nome
di Massimo Blagni per la somma di
lire 288.
Quando non si presenti alcuno a

vantate diritti sul suddetto libretto,
sarà dalla Cassa riconosciuto per le-

gittimo creditor il denunziante.
Pistoia, 15 maggio 1867. 1377

Cassa dtRispagmi eDepositi diPistola.
26 denunzia di un libretto smarrito,

segnato di n• 12252, sotto il nome di
NiccolòFrosini,pprlasomma diL.690.
Quando non si presenti alcuno a

vantar diritti sul suddetto hbretto,
sarà dallaCassa suddetta ri6onosciuto
per legittimo creditore il denunziante.
Pistola, li 16 maggio 1867. 1376

Anise.
Si notitcache il nobil signor Giu-

seppe Filippo delgiàFilippoGattegebi
di Pistoja (Toscana) mancato ai visi
ino dag 15 ottobre 1864, epi suo testa-
mento equarSnato al notato Pietro
atarcueci di Lucca il 20 lyglio 1835,
pubblicato con decreto del 19 ottobre
1864, ha nominato suoi eredi lo zio
i arlo Baußer, consorte e Egli maschi
e femmine, e le cugine Giulia, Giu-
seppe e Maria Bauller, loro mariti e
AAli maschi e femmine di Vienna (Au-
stria) col gius accrescendi tra di loro,
tutti assenti e n'ignoto domicilio; e
ció pprché talieredicompariseano nel
tornaine dalla legge assegnato a deli-
berare per fare l'accettazione o repu-
dia di tale eredità, altrimenti sarà
proceduto alle dichiarazionidi ra610
sune istanze di qualsivoglia altro in-
teressato.
1393 Dott. DAars PIBZZINEB, pf00.

Aniso,
llendesi pubblicamente noto che nel

di i maggio 1867 il signor Gesare Blai,
negoziante in Livorno, come sindaco
al fallimento dei signori Giuseppe SI-
sti e Ç., presentó ricorso al signor
presidente del tribunale civile di San
Miniato per ottenere la nomina di un
perito che proceda alla sLimadallo in-
fraseritto stabileda subastarsi, spet,
tante a Nieudemo det fu Benedetto
Scarpellini, negoziante 4omiciliato in
Empoli.

Indicazione dei besi excussi.
Uqa casa posta in Empoli, in via

Sant'Agostinodi numero comunale 2õ3
cui coniinano: 1° detta via; 2' Neri;
3• Busoni, via mediante; 4• Recoioni,
salvo, eee. Al catasto del comune di
Engpolicorrisponde a)14 particelladi
n° 998, articolodi stilen 185, seziongD,
con renditadi L. 83 81.
Li 6 maggio 1861.

1392 E.N. Ilecem, prog.

Ihtratto di Società.
Con atte private del 41 trentaaprlje

1867, recoguito Querci, registrato a

Firepze iL7 m485iu 1867, reg. 6, f. 56,
n° 2630:
I signeri gaolo del fu francesco

Tagni, ppgoziagte e pospidente, Ste-
fanodel fu I,ujgt &lascelli e Torello
del fu Pietro Romoli, industrianti,
tutti di Firenze, costituirono fra loro
una societiksotto la ragione- Stefano
Maseelli e Compagni, successori di
Paolo Vanni - per resercizio del com-
mercio di sartoria e vendita di stofe
e vestlario da uomo.

tlINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIgxltog SExilLU.x BEIII ACQUE I 815155 -

AVVISO D'ASTA
In seguitoalla diminuzione del 7 per cento, e cesi maggiore al Tentesimofatta in tempo utile sull'annuo prezzadi lire 10.458 74, ammontare del do-liberamento susseguito all'asta tenutasiil & correste maggio, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla resputenzione per

un novennio dei 2 tronchi della stradanazionale n•2 delTonale, com-
presi fra Bergamo e Lovere e fra Lovero ed il comine colla provincia
di Brescia, in provincia di Bergamo, della totale inngh-a di metri
46,306, escluse le traverse degli abitati,
si procederà alla ore 12 merldiane di Venerd! 24 maggio corrente in unadellesale del blinistero dei lavora pubblici, dinanzi 11 direttora generaledelleaequee 4trade, e presso la regia prefettura di Bergamo, avanti il prefetto, simulta-neamente col metodo dei partiti segreti, meanti il ribasso di un tanto per
cento, at definitiro deliberamento delja surriferitaimpresaal miglioroblatore
in dimiquzionedell'apnua somma di lire 15,492 65, a eni il suddetto prezzoannuale trovasi ridotto dietro la fatta offerta suddetta.
Perciò coloro i qualiforranno attendere adetto appalto dovranno presen-targ.in uno 4eisuddesignati ufici, a scelta, le loroolferte estesesu carta bol-lata (da lireuna), debitamente sottoseritte e suggellate, ove nel surriferiti

giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli aocorrenti. Quindi
4a qyesto dicastero, tosto ounosciuto il risultato dell'altro incanto sarà delibe-
rata 11mpresa a quell'oferenta che dalle due aste risulterkil miglior obla-
tpre. - 11conseguente verbale dideliberaxmentoTerrà esteso in queu'egg.
gio dove sarà stato presentato a più lätorevole partito.
'impresa gesta vinçotata all'OSEOTWEDER del CapitOlttO fappalto la data31 dicembre 1866, coi relativi articoli addizienali, visibili assieme allealtre

agtta del proggttonei suddetti uffizi di Firenza e Bergamo.
La manutenzione gomincierà per il tronco Bergamo aLoveredal f•aprile

1867, e par quello da Lovere al conane colla provincia di Brescia dal i* no-rembre 1867, edyrerà per entrambi âno al 31 marso 1876.
I pagampatisarannotatti a rate semestrali poeticipate, a normasdell'artf-colo 48 del suddetto capitolato.
Gliaspiranti,ppgesseroammessiall'asta,dovrannouelPattodellamedesima:
19resentare un certificata d'idoneità all'essouriona di lavori nel ge-geredi quelli formagti l'eggetto del presente appallo, rilasciato in data non

aptariore di un anno da um ispettore od ingegnere capo del genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2* Fare il deposito interinale di lire 1,600 in numerario, obiglietti M

BancaNaziquale.
Por guarentigia dell'a fempimento deßeassentesi obbligazioni dovrà l'aypaltapre, nel tegmige di giorni10, depositare,in unadelle Cassagorernative

a c14agtoruzate, qua somma corrispon47,ale ad.apa annata del canone d'ap-
palto, 10 numegarlo, biglietti della Banca Nazionale, o qartelle al portatore
del Dettito pubblico, al valot nominale, estipulare iirelativo contratto 14esso
Puflicio gove seguirà l'atto di definitiva delibera. Detta guarentigia potrà
apche farsi consistere in una ipoteca soprastaþilidiun valorealmpnq doppioAplia,somma prqaceqnnata, nettida altre ipoteche o posi.Le spese tutto ine-renti,alfappalgo, nonch4.qqellg di registro, sono acarice dell'appaltatore.
Non stipulangig fra il termine sopra lissato fatto di sottomissione co¾ A 4-rentigia, il deh6eratario incorrer4 di gien 41rittenella, perdita del fatto

deposito interinale, ed inoltre nel rigaremmento _d'ogni danno, ipteresse e
spesa.

Firenze, li 15 maggio 1867.

Per detta Direzione Generale
La società ha sede in Firenze; prin-

cipg il primo maggio 1867, ha la du-
ratadi tre anni. 11 signor Vanni ò il
socio capitalista, gli altri due i socii
th industria; il socio capitalista esclo-
sivamente ha la órma sociale, fam-
ministrazione e la cassa: il capitale
säclale à di lire quindicimila.
Firenze, li 17 maggio 1867.

T39f* Datt Llaar Lorr.
I

Estratto di stateaza.
Il tribunale olyilo di Pistoia, facente

funzione di tribunale di commercio,
nel dl 13 ipaggio 1867, prof4riva la se-
guente sêntenza:
In nome di S. lW. VJttorio igmanuale

Seconde, per gragia (i Dio q per vq-
loiltà della Napique Re d'Italia.

Ominis, ele.
DichiarA la cessaziope della operg-

rioni del fallimento dei fratelli Vist-
cenzo ed Antonio del fu Sebastiano
Monetti, aperto egg, del sop-
prwro tribunale I za di
questa citt¡i del trentyno agos 1841,
e retrotratto al tre gennaio 1842 con
l'altro decrgtodel sette idembre 1847,
per insufficieqza delfattivo; edichiara
altresi che i falliti stessi sono scusa-
bili.
Ordina pol che un estratto della

presente pronunzia sia inserito nella,
Gassetta Uf)fcíale del ggno non pitt
tardi di giorni cinque.
Cosi Iironunziatö In Gamera di con-

siglio questo di f3 maggià (861dal tri-
bunale suddetto in. P¾toia nel pg
lazzo di sqa residegg,
Firmgti; PaoloParepti, pypsidente.
- Leopoldo Èístoi, giudice. - Aggo-
nio Vivprelli, aggiuntg giudiziario -
Capecchi, vicegancellyrp.
Registrata a Pistoia il di quindici

maggio miligottocento sepepptasette,
al voluge quintg foglio centpsettan-
Ladue, numero ottocento settantuno,
ricevuto liter.inque e eagtesimi e4n-
quanta. - Sqipioni, gerente.
Per copia dooforme, salvo, ecc.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile facente funzione di tribunale di
commercio.

Pistoia, 16 maggio 1867.
Razzetti, cane.

Per copia conforme, salvo, ecc :

1386 Dott GIUSEPPE PETROCCHI

Avviso.
A tenore dell'ordinanza dell'illu-

strissimo sig. giudice delegato al fal-
limento diGiuseppeLambardidi Siena
del di 13 del eptrente mese, tengono
invitati tutti i creditori verlicati del
fallimento stesso a comparire 14 ma¢-
tina del di und ci giugno prossimo fu-
turc, a ore i1 ant. nella Camera di

consiglio di questo tribunale civile e

correzionale, per F-t 15 e
manda avanzata dalla donna Appolle.
nia Giannetti, moglie del suddetto fal-
lito, con la quale domanda che sia di-
chiarato il privilegio del di lei credit-
sopra tutti i mobdi del di lei marito
sulla somma di L. 1,15786, in forza del
contratto nuziale del di primo feb-
braio 1845, debitamente registrato.
E successivamentesullaconvenienza

di continuare il giudizio di fa);imento,
o di chiederne la chiusura per man-
canzadi fondi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Siena.
Li 14 maggio 18ô7.

1371 F. Puccm, vice canc.

1394 A. Verardi, capo.sezione.
RECENTISSIME PUBBLICAZIONI SC01.ASTimlE.

Anamarlo dellapubblica iLtruzione 1866-07
- · · · · · · · · · · · L. & 00Dottrias cristianaad uso detteBenolgPie; 96 pagine . •

• - . . . = 0 10tiillabario per,i,bangbinideljpseuole, elementari, sqrali, dompnicali erurah.del profeµore Silvestro Bim, • · •
• • - - .

. . . . .
• 0 10Prime lettare come sopra, del medesimo- - ·

· · - - - .
. . . .

» 0 10Abbaco, ossia farge di fare iconti, per uso degliasili infantili, della 1*t.lasse elementare, delle scuol rurali,caeralie domenie., del mpd's 0 10I.esloal di ogr per so della 4* lasse elementaro con c. 0 30
pest e misure, indislonegrandissima iq foglio co'orato . a 2 00di lettura per gli adulti, del comm. prof. Gior. Scavia, con
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. . . . .
• f 00

Sillabarlo per le scuole de i adulti. del medesimq autorg.
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. • 0 10Primp libre di lettpre li adulti con brevissimo nozioni di geogra-ha, diaritmeligaed tema metrico, del medesimo
. . . . . . • 0 40

I.a lettga meegnata agli,adulti con breve e facile metodo, del mede-

1381

Banca di Oredito Italiano
Il Co (tato di direzionedella Banea áÏ Credito Italiano ha l'omore di preve-nire I si ori azienisti che l'assemblea generale à convocata simultanea-

mente a renze ed aParigi pel 29 maggio corrente, ad un'ora pomeridiana:
a Fireare, presso la sede sociale Lung'Arno S¢erini, n* f.
a Parigi, presso il Comitttto della detta Banea, ruede la Chaussée-d'An-

tin, n•86.
Ordinedel giorno.

Rapporto del Consiglio di amministrasjone,
Presentazione el bilancioal 31 dicentbre (866.
.Riparto di utili,
Nominadi amgnistratori. gg

Errats-Corrige. Nel numero di feri leggasi aFirense eda Parigipel29may-
gio corrente invece che pel 20 maggio corrente.

ACCADEMIA SEigßAL.E DEl. I) I: IN. 31ENA
(Sezione Scientilico-Letteraria

Priina, Concorso Drammatico delFanno 1860.
Nell'adunanzadella predetta seziopp tenuta il di 9 ma5glo corrente fu letto

il rapportodella Commissione giudicatricedelle t,redici produzionipresentateal concorso drammatico aperto nel decorso anno. - La Commissione, compo-sta dei signori dottor Scipione Camilli, avvocato Luigi, Rubechi, prof. Carlo
Livi, avtocato Federico Riccie eav. Temistoele Gradi relatore, concluse nel
suo rapporto:
i• Di non doversi conferire11 premio della medaglia d'oro a missuna tra i

concorrenti:
2* Di conferirsi invece due menzioni d'onore: la priataall'autore dellaeom-media in 3 atti col titolo La Yedova di Purgarre; la seepuda all'autore dellacommedia in 3 atti col titolo Le Ciarle.
Appresso ciò, aperte le relative schede, si trovò ebe laprima menzione d'p-

nore veniva cooferita at signor Esflfsello Wassimillano Giovagnoli, luogo-
tenente di faateria; la seconda al signor Emillo Laurati di Firense.
Pertanto si avvertono gli autori dette produzioni non premiate, che deside-

rassero riavere i loro manoscyitti, a farne dimanda al sottoscritto segretario
non più tardi del di 15 del prossimo mese di giugnog spirato il qual giornodiventeranno proprietà dell'Accademig secondo il manifesto di concorso pub-bucato il dl 7 aprile 1866.
Siena, 14 maggio 1867,

Il Presidente Il Segregario
L Bancht F.Ricci.

I giornali Italiani sono pregati a riprodurre quest'avvise• 1372

REPERTORIO GENERALE **

DELLE

LEGGI E DECRETI EMANATI DAL MINISTERO DI 6RAZIA E GIESTillA
dall'anna 18ö9 a tutto il 1866

per fangcato
CARLO. AUGUSTI

Impiegate al Ministero di GrazIs e Glastizia

Prezzo itaHane lire S

Dirigersi con eaglia postere alla STAMPERTA REALE in Firense.

FIRENZE - Tipografa EREDI BOTTA, Via CasteBaccio.


